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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
SUI PUNTI 2, 3, 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 
 

(redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 
e successive modifiche e integrazioni) 

 
 
 
 

 
PARTE STRAORDINARIA 

 
PUNTO 2)  MODIFICA DELL’ART. 10.2 DELLO STATUTO SOCIALE, PER INTRODURRE LA 

POSSIBILITÀ DI ELEGGERE DUE AMMINISTRATORI ANZICHÉ UNO DALLA LISTA 
DI MINORANZA. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI.  

PUNTO 3) MODIFICHE DEGLI ARTT. 5.7, 10.3; INTRODUZIONE DEL NUOVO ART. 12.3 E 
CONSEGUENTE NUOVA NUMERAZIONE DEGLI ATTUALI ARTT. 12.3 E 12.4 IN 12.4 
E 12.5 DELLO STATUTO SOCIALE. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI. 

PUNTO 4) MODIFICA DELL’ART. 17.5 DELLO STATUTO SOCIALE, PER AGGIORNARE IL 
MECCANISMO DI NOMINA DEI SINDACI, IN CASO DI PARITÀ DI VOTI TRA LE LISTE 
PRESENTATE. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI. 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Signori Azionisti, 

vi informiamo che il Consiglio di Amministrazione della Banca, a seguito di interlocuzioni 
intercorse con Banca d’Italia e Consob sulle modifiche statutarie approvate dall’Assemblea straordinaria 
dello scorso 23 aprile, ha deliberato di sottoporre ad una nuova Assemblea straordinaria ulteriori 
modifiche statutarie. 

Si sottopongono quindi alla vostra attenzione le proposte di modifica dei seguenti articoli dello 
statuto, unitamente alla introduzione del nuovo art. 12.3, così accogliendo le considerazioni delle 
autorità di vigilanza: 

- art. 5.7, eliminazione della parte in cui subordina l'acquisto della maggiorazione del diritto di 
voto del socio al ricorrere di una seconda comunicazione, da parte dell'intermediario presso 
cui le azioni sono depositate, che attesti il possesso continuativo delle azioni per il periodo di 
24 mesi,  

- art. 10.2, modifica della parte che pone condizioni quantitative e qualitative con riguardo alla 
composizione delle liste dei candidati alla carica di Amministratore, introducendo la possibilità 
di eleggere due amministratori anziché uno dalla lista di minoranza;  

- art. 10.3, introduzione di una ulteriore modalità di delibera di nomina degli Amministratori 
indipendenti, qualora quelle già presenti non assicurino il numero previsto dalla normativa; 

- art. 12.3, introduzione di un nuovo articolo che indica, ai sensi dell’art. 150, comma 1, del TUF, 
le modalità attraverso cui gli Amministratori e più in particolare gli organi delegati riferiscono 
al Collegio Sindacale sull’attività svolta; conseguente nuova numerazione degli attuali artt. 
12.3 e 12.4 in 12.4 e 12.5 dello Statuto Sociale. 

- art. 17.5, modifica della parte che prevede, in caso di parità di voti fra liste per l'elezione del 
Collegio Sindacale, che prevalga la lista presentata da soci in possesso della maggior 
partecipazione, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci, modificando il meccanismo 
di nomina dei sindaci, in caso di parità di voti tra le liste presentate.  

In data 30 settembre la Banca d’Italia ha emanato il provvedimento di accertamento che le 
modifiche statutarie proposte non contrastano con il principio di sana e prudente gestione, ai sensi degli 
art. 56 e 61 del Testo Unico Bancario. 

Si informa inoltre che le modifiche proposte non sono rilevanti ai fini dell’eventuale esercizio del 
diritto di recesso da parte degli azionisti e risultano in linea con la normativa vigente in materia di società 
per azioni, di intermediari bancari ed emittenti quotati, nonché con il Codice di Autodisciplina degli 
emittenti quotati.  

Di seguito il raffronto del testo vigente dello statuto con quello risultante dalle modifiche 
proposte.  

 

TESTO VIGENTE STATUTO SOCIALE 
APPROVATO DALL’ASSEMBLEA DEL 23 

APRILE 2020 

PROPOSTA DI MODIFICHE 

Art. 5.7. In deroga a quanto previsto dal comma 
3 del presente articolo, ciascuna azione dà diritto 
a due voti per ogni azione ove siano soddisfatte 
entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia 
appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un 
diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di 
voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda 
proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto 
di voto) per un periodo continuativo di almeno 
ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del 
presupposto sub (a) sia attestata dall’iscrizione 

Art. 5.7. In deroga a quanto previsto dal comma 
3 del presente articolo, ciascuna azione dà diritto 
a due voti per ogni azione ove siano soddisfatte 
entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia 
appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un 
diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di 
voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda 
proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto 
di voto) per un periodo continuativo di almeno 
ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del 
presupposto sub (a) sia attestata dall’iscrizione 
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continuativa, per un periodo di almeno 
ventiquattro mesi, nell’elenco speciale 
appositamente istituito disciplinato dal presente 
articolo (l’“Elenco Speciale”) nonché da 
un’apposita comunicazione attestante il 
possesso azionario riferita alla data di decorso 
del periodo continuativo rilasciata 
dall’intermediario presso il quale le azioni sono 
depositate ai sensi della normativa vigente. 

continuativa, per un periodo di almeno 
ventiquattro mesi, nell’elenco speciale 
appositamente istituito disciplinato dal presente 
articolo (l’“Elenco Speciale”) nonché da 
un’apposita comunicazione attestante il 
possesso azionario riferita alla data di decorso 
del periodo continuativo rilasciata 
dall’intermediario presso il quale le azioni sono 
depositate ai sensi della normativa vigente. 

Art. 10.2 Per la nomina, revoca e sostituzione 
dei membri del Consiglio di Amministrazione si 
applicano le norme di legge e le disposizioni 
del presente Statuto. I membri del Consiglio di 
Amministrazione sono eletti con il sistema delle 
liste nelle quali i candidati devono essere 
elencati, in numero minimo di tre e massimo di 
undici, mediante un numero progressivo. Il 
candidato posto al numero progressivo “1” di 
ciascuna lista sarà anche il candidato alla 
carica di presidente del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista, nonché gli 
azionisti appartenenti ad uno stesso gruppo, 
aderenti ad uno stesso patto parasociale ai 
sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58, il soggetto che lo controlla, il soggetto dal 
quale è controllato e il soggetto sottoposto a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58, non possono 
presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una lista, né possono votare 
liste diverse da quella presentata. Il concorso, 
diretto o indiretto, nell’indicazione delle 
candidature da presentare in più di una lista, 
comporta che dette liste si considerano non 
presentate. Ai fini dell’applicazione del 
capoverso precedente, sono considerati 
appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, 
anche non avente forma societaria, che 
esercita, direttamente o indirettamente, il 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e 
tutte le società controllate direttamente o 
indirettamente dal predetto soggetto. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista, a 
pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli 
o insieme ad altri azionisti, rappresentino 
almeno la percentuale del capitale sociale 
fissata dalla normativa di riferimento tempo per 
tempo vigente La misura della quota di 
partecipazione richiesta per la presentazione 
delle liste di candidati per l’elezione del 
Consiglio di Amministrazione viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea 

Art. 10.2 Per la nomina, revoca e sostituzione 
dei membri del Consiglio di Amministrazione si 
applicano le norme di legge e le disposizioni 
del presente Statuto. I membri del Consiglio di 
Amministrazione sono eletti con il sistema delle 
liste nelle quali i candidati devono essere 
elencati, in numero minimo di tre e massimo di 
undici, mediante un numero progressivo. Il 
candidato posto al numero progressivo “1” di 
ciascuna lista sarà anche il candidato alla 
carica di presidente del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista, nonché gli 
azionisti appartenenti ad uno stesso gruppo, 
aderenti ad uno stesso patto parasociale ai 
sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58, il soggetto che lo controlla, il soggetto dal 
quale è controllato e il soggetto sottoposto a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58, non possono 
presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una lista, né possono votare 
liste diverse da quella presentata. Il concorso, 
diretto o indiretto, nell’indicazione delle 
candidature da presentare in più di una lista, 
comporta che dette liste si considerano non 
presentate. Ai fini dell’applicazione del 
capoverso precedente, sono considerati 
appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, 
anche non avente forma societaria, che 
esercita, direttamente o indirettamente, il 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e 
tutte le società controllate direttamente o 
indirettamente dal predetto soggetto. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista, a 
pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli 
o insieme ad altri azionisti, rappresentino 
almeno la percentuale del capitale sociale 
fissata dalla normativa di riferimento tempo per 
tempo vigente La misura della quota di 
partecipazione richiesta per la presentazione 
delle liste di candidati per l’elezione del 
Consiglio di Amministrazione viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea 
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chiamata a deliberare sulla nomina di tale 
organo. Le liste devono essere depositate 
presso la sede della società e la società di 
gestione del mercato almeno 25 (venticinque) 
giorni prima di quello previsto per l’Assemblea 
chiamata a deliberare la nomina dell’organo 
amministrativo e messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, la società di 
gestione del mercato, sul sito internet della 
Società e con le altre modalità previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili 
almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello 
fissato per l’Assemblea in unica o prima 
convocazione. Le liste indicano quali sono gli 
amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla legge e dallo 
Statuto.  
 
 
 

 
 
 
Ciascuna lista deve contenere un numero di 
candidati almeno pari a tre, di cui almeno due 
in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Inoltre, 
ciascuna lista deve includere candidati di 
genere diverso, anche tra i soli candidati 
indipendenti, secondo quanto previsto 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in 
modo da consentire una composizione del 
Consiglio di Amministrazione nel rispetto delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
La titolarità della quota minima necessaria alla 
presentazione delle liste di cui al presente 
comma è determinata avendo riguardo alle 
azioni che risultano registrate a favore 
dell’azionista nel giorno in cui le stesse liste 
sono depositate presso la sede della società. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle liste, 
i soci che concorrono alla presentazione delle 
liste, devono presentare o far recapitare presso 
la sede sociale copia dell’apposita 
certificazione rilasciata dall’intermediario 
abilitato ai sensi di legge comprovante la 
titolarità del numero di azioni necessario per la  
presentazione della lista rilasciata almeno 
ventuno giorni prima dell’Assemblea chiamata 
a deliberare sulla nomina dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione. Unitamente a 

chiamata a deliberare sulla nomina di tale 
organo. Le liste devono essere depositate 
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gestione del mercato almeno 25 (venticinque) 
giorni prima di quello previsto per l’Assemblea 
chiamata a deliberare la nomina dell’organo 
amministrativo e messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, la società di 
gestione del mercato, sul sito internet della 
Società e con le altre modalità previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili 
almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello 
fissato per l’Assemblea in unica o prima 
convocazione. Le liste indicano quali sono gli 
amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla legge e dallo 
Statuto.  
Le liste che presentano un numero di 
candidati pari o superiore a tre devono 
includere un numero di candidati 
appartenente al genere meno 
rappresentato che assicuri il rispetto 
dell’equilibrio fra generi nella misura 
minima richiesta dalla normativa, anche 
regolamentare, tempo per tempo vigente.  
Ciascuna lista deve contenere un numero di 
candidati almeno pari a tre, di cui almeno due 
in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Inoltre, 
ciascuna lista deve includere candidati di 
genere diverso, anche tra i soli candidati 
indipendenti, secondo quanto previsto 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in 
modo da consentire una composizione del 
Consiglio di Amministrazione nel rispetto delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi.  
La titolarità della quota minima necessaria alla 
presentazione delle liste di cui al presente 
comma è determinata avendo riguardo alle 
azioni che risultano registrate a favore 
dell’azionista nel giorno in cui le stesse liste 
sono depositate presso la sede della società. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle liste, 
i soci che concorrono alla presentazione delle 
liste, devono presentare o far recapitare presso 
la sede sociale copia dell’apposita 
certificazione rilasciata dall’intermediario 
abilitato ai sensi di legge comprovante la 
titolarità del numero di azioni necessario per la 
presentazione della lista rilasciata almeno 
ventuno giorni prima dell’Assemblea chiamata  
a deliberare sulla nomina dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione. Unitamente a 
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ciascuna lista devono essere depositate: a) le 
informazioni relative all’identità dei soci che 
hanno presentato la lista e alla percentuale di 
partecipazione da essi complessivamente 
detenuta; b) le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la candidatura (nel 
caso dei candidati posti al numero progressivo 
“1” di ciascuna lista, essi accettano anche la 
candidatura a presidente del Consiglio di 
Amministrazione) e attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti di professionalità e 
onorabilità e di ogni ulteriore requisito 
prescritto dalla normativa vigente e dal 
presente Statuto per l’assunzione della carica; 
c) le dichiarazioni di indipendenza rilasciate ai 
sensi delle applicabili disposizioni legislative, 
regolamentari e statutarie; nonché d) il 
curriculum vitae di ciascun candidato, che 
contenga un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali del 
candidato medesimo e che indichi gli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano 
come non presentate. Ogni azionista ha diritto 
di votare una sola lista. In caso di voto per una 
pluralità di liste, il voto si considera non 
espresso per nessuna di esse. 
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si 
procede come di seguito indicato: 
a) dalla lista che ottiene la maggioranza dei voti 
(lista di maggioranza) sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nella lista stessa, tutti gli amministratori da 
eleggere meno uno, e nel rispetto di quanto 
previsto all’art. 10.3 in materia di numero 
minimo di amministratori in possesso dei 
requisiti di indipendenza ai sensi del 
successivo art. 10.3; il candidato posto al 
numero progressivo “1” viene nominato 
presidente del Consiglio di Amministrazione 
della società; 
 
 
 
b) l’ultimo membro del Consiglio di 
Amministrazione è tratto dalla lista di 
minoranza, che ottiene il maggior numero di 
voti dopo la lista di cui alla lettera a), che non 
sia collegata in alcun modo, neppure  
indirettamente, con tale lista e/o con i soci che 
hanno presentato o votato la lista di 

ciascuna lista devono essere depositate: a) le 
informazioni relative all’identità dei soci che 
hanno presentato la lista e alla percentuale di 
partecipazione da essi complessivamente 
detenuta; b) le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la candidatura (nel 
caso dei candidati posti al numero progressivo 
“1” di ciascuna lista, essi accettano anche la 
candidatura a presidente del Consiglio di 
Amministrazione) e attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti di professionalità e 
onorabilità e di ogni ulteriore requisito 
prescritto dalla normativa vigente e dal 
presente Statuto per l’assunzione della carica; 
c) le dichiarazioni di indipendenza rilasciate ai 
sensi delle applicabili disposizioni legislative, 
regolamentari e statutarie; nonché d) il 
curriculum vitae di ciascun candidato, che 
contenga un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali del 
candidato medesimo e che indichi gli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano 
come non presentate. Ogni azionista ha diritto 
di votare una sola lista. In caso di voto per una 
pluralità di liste, il voto si considera non 
espresso per nessuna di esse. 
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si 
procede come di seguito indicato: 
a) fatto salvo quanto previsto dalla 
successiva lettera c) del presente 
paragrafo, dalla lista che ottiene la 
maggioranza dei voti (lista di maggioranza) 
sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, tutti gli 
amministratori da eleggere meno uno, e nel 
rispetto di quanto previsto all’art. 10.3 in 
materia di numero minimo di amministratori in 
possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi 
del successivo art. 10.3; il candidato posto al 
numero progressivo “1” viene nominato 
presidente del Consiglio di Amministrazione 
della società; 
b) fatto salvo quanto previsto alla 
successiva lettera c) del presente 
paragrafo, l’ultimo membro del Consiglio di 
Amministrazione è tratto dalla lista di 
minoranza, che ottiene il maggior numero di 
voti dopo la lista di cui alla lettera a), che non 
sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con tale lista e/o con i soci che 
hanno presentato o votato la lista di 
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maggioranza, secondo l’ordine in questa 
previsto. Tale membro deve essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi 
del successivo art. 10.3 A tal fine, non si terrà 
tuttavia conto delle liste che non abbiano 
conseguito una percentuale di voti almeno pari 
alla metà di quella richiesta per la 
presentazione delle liste, di cui al presente 
comma, sesto capoverso; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

maggioranza, secondo l’ordine in questa 
previsto. Tale membro deve essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi 
del successivo art. 10.3 A tal fine, non si terrà 
tuttavia conto delle liste che non abbiano 
conseguito una percentuale di voti almeno pari 
alla metà di quella richiesta per la 
presentazione delle liste, di cui al presente 
comma, sesto capoverso; 
c) nel caso in cui la lista di minoranza che 
ottiene il maggior numero di voti dopo la 
lista di cui alla lettera a), che non sia 
collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con tale lista e/o con i soci 
che hanno presentato o votato la lista di 
maggioranza, sia stata presentata da uno o 
più azionisti cui spetta il diritto di voto che, 
da soli o insieme ad altri azionisti, 
rappresentino almeno il doppio della 
percentuale del capitale sociale fissata 
dalla normativa di riferimento tempo per 
tempo vigente per la presentazione delle 
liste di candidati per l’elezione del 
Consiglio di Amministrazione, dalla stessa 
saranno tratti due amministratori in base 
all’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista medesima. In tal caso, il 
numero degli amministratori che saranno 
tratti dalla lista di maggioranza si ridurrà 
conseguentemente di uno. 

10.3 Gli amministratori devono possedere i 
requisiti di professionalità e onorabilità e ogni 
altro requisito previsto dalla normativa pro 
tempore vigente e dallo Statuto. Inoltre, un 
numero di amministratori non inferiore a quello 
previsto dalla normativa pro tempore vigente, 
con arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, all'unità superiore, deve possedere 
i requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
normativa pro tempore vigente, nonché quelli 
previsti dal Codice di Autodisciplina delle 
Società Quotate cui la Società abbia aderito. Il 
venir meno dei requisiti richiesti per la carica 
ne comporta la decadenza, precisandosi che il 
venir meno dei requisiti di indipendenza di cui 
sopra in capo ad un amministratore, fermo 
l’obbligo di darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione, non ne 
determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al numero minimo di 
amministratori che, secondo la normativa pro 
tempore vigente e il presente Statuto, devono 
possedere tali requisiti. Qualora con i candidati 
eletti con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata la nomina di un numero di 

10.3 Gli amministratori devono possedere i 
requisiti di professionalità e onorabilità e ogni 
altro requisito previsto dalla normativa pro 
tempore vigente e dallo Statuto. Inoltre, un 
numero di amministratori non inferiore a quello 
previsto dalla normativa pro tempore vigente, 
con arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, all'unità superiore, deve possedere 
i requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
normativa pro tempore vigente, nonché quelli 
previsti dal Codice di Autodisciplina delle 
Società Quotate cui la Società abbia aderito. Il 
venir meno dei requisiti richiesti per la carica 
ne comporta la decadenza, precisandosi che il 
venir meno dei requisiti di indipendenza di cui 
sopra in capo ad un amministratore, fermo 
l’obbligo di darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione, non ne 
determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al numero minimo di 
amministratori che, secondo la normativa pro 
tempore vigente e il presente Statuto, devono 
possedere tali requisiti. Qualora con i candidati 
eletti con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata la nomina di un numero di 
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amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza sopra previsti pari al numero 
minimo stabilito dalla normativa vigente e dal 
presente Statuto in relazione al numero 
complessivo degli amministratori, il candidato 
non indipendente eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella lista di maggioranza, sarà 
sostituito con il primo candidato indipendente 
secondo l’ordine progressivo non eletto della 
stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo 
candidato indipendente secondo l’ordine 
progressivo non eletto della lista di minoranza. 
A tale procedura di sostituzione si farà luogo 
sino al completamento del numero degli 
amministratori indipendenti da nominare.  
 
 
 
 
 
 
Fermo restando il rispetto del numero minimo 
di amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza secondo quanto sopra previsto, 
qualora con i candidati eletti con le modalità 
sopra indicate nella composizione del 
Consiglio di Amministrazione non sia 
assicurato il rispetto delle disposizioni 
statutarie in materia di equilibrio tra i generi, il 
candidato del genere più rappresentato eletto 
come ultimo in ordine progressivo nella lista di 
maggioranza, sarà sostituito con il primo 
candidato del genere meno rappresentato 
secondo l’ordine progressivo non eletto della 
stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo 
candidato del genere meno rappresentato 
secondo l’ordine progressivo non eletto della 
lista di minoranza. A tale procedura di 
sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio 
di Amministrazione risulti conforme alle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi.  
Nel caso in cui venga presentata e ammessa 
un’unica lista risulteranno eletti tutti i candidati 
di tale lista, comunque salvaguardando la 
nomina di amministratori in possesso dei 
requisiti di indipendenza almeno nel numero 
complessivo richiesto dalla normativa pro 
tempore vigente e dal presente Statuto, 
nonché il rispetto delle disposizioni statutarie in 
materia di equilibrio tra i generi. Nel caso in cui 
non venga presentata o ammessa alcuna lista 
l’Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge senza osservare il procedimento sopra 
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previsto. Sono comunque salve le diverse ed 
ulteriori disposizioni previste da inderogabili 
norme di legge o regolamentari. In ogni caso 
deve essere assicurato il rispetto del numero 
minimo di amministratori indipendenti e delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
Per la nomina di amministratori, per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi dei procedimenti 
sopra previsti, l’Assemblea delibera con le 
maggioranze di legge, in modo tale da 
assicurare comunque che la composizione del 
Consiglio di Amministrazione sia conforme alla 
legge e allo Statuto, nonché il rispetto delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
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 Art. 12.3 [NUOVO] Il Consiglio di 
Amministrazione e gli organi delegati, quali 
l’Amministratore Delegato e/o il Comitato 
Esecutivo, riferiscono tempestivamente al 
Collegio Sindacale, con periodicità almeno 
trimestrale e comunque in occasione delle 
riunioni del Consiglio stesso, sull’attività 
svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale 
effettuate dalla società e dalle sue 
controllate; in particolare riferiscono sulle 
operazioni nelle quali essi abbiano un 
interesse, per conto proprio o di terzi.  

12.3 Sono inoltre attribuite al Consiglio di 
Amministrazione le seguenti competenze: a) la 
fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-
bis del Codice civile e la scissione nei casi in 
cui siano applicabili tali norme; b) la riduzione 
del capitale in caso di recesso di uno o più soci; 
c) gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni 
normative. 

12.3 12.4 Sono inoltre attribuite al Consiglio di 
Amministrazione le seguenti competenze: a) la 
fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-
bis del Codice civile e la scissione nei casi in 
cui siano applicabili tali norme; b) la riduzione 
del capitale in caso di recesso di uno o più soci; 
c) gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni 
normative. 

12.4 Per il compimento di determinate 
categorie di atti o di singoli negozi, il Consiglio 
di Amministrazione può conferire delega a 
singoli amministratori, determinando il 
contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 
esercizio della delega. In ogni caso, la nomina 
della persona delegata ad esprimere il voto 
della società nelle assemblee delle società 
controllate, come pure il conferimento delle 
relative istruzioni, devono essere sempre 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione. 
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della persona delegata ad esprimere il voto 
della società nelle assemblee delle società 
controllate, come pure il conferimento delle 
relative istruzioni, devono essere sempre 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 17.5 Al fine di assicurare alla minoranza 
l’elezione di un sindaco effettivo e di un 
supplente, la nomina del Collegio Sindacale 
avviene sulla base di liste presentate dagli 
azionisti nelle quali i candidati sono elencati 
mediante un numero progressivo. La lista si 
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compone di due sezioni: una per i candidati alla 
carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati 
alla carica di sindaco supplente. 
Le liste che presentano un numero di candidati 
pari o superiore a tre devono inoltre includere 
candidati di genere diverso, secondo quanto 
previsto nell’avviso di convocazione 
dell’Assemblea, in modo da consentire una 
composizione del Collegio Sindacale nel 
rispetto delle disposizioni statutarie in materia 
di equilibrio tra i generi. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli 
o insieme ad altri azionisti, rappresentino 
almeno la percentuale del capitale sociale 
fissata dalla Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa.  
La quota di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste di candidati per 
l’elezione del Collegio Sindacale viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina di tale 
organo. 
La titolarità della predetta quota minima 
necessaria alla presentazione delle liste è 
determinata avendo riguardo alle azioni che 
risultano registrate a favore dell’azionista nel 
giorno in cui le stesse liste sono depositate 
presso la sede della società. Al fine di 
comprovare la titolarità del numero di azioni 
necessario alla presentazione delle liste, i soci 
che presentano o concorrono alla 
presentazione delle liste, devono presentare o 
far recapitare presso la sede sociale copia 
dell’apposita certificazione rilasciata 
dall’intermediario abilitato ai sensi di legge 
rilasciata entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle liste. Ogni socio, nonché i 
soci appartenenti ad un medesimo gruppo, 
aderenti ad uno stesso patto parasociale ai 
sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette al comune 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs.  24 
febbraio 1998, n. 58, non possono presentare 
o concorrere alla presentazione, neppure per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di 
una lista né possono votare liste diverse, ed 
ogni candidato può presentarsi in una sola lista 
a pena di ineleggibilità. Ai fini dell’applicazione 
del comma precedente, sono considerati 
appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, 
anche non avente forma societaria, che 
esercita, direttamente o indirettamente, il 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 
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febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e 
tutte le società controllate direttamente o 
indirettamente dal predetto soggetto. 
In caso di violazione delle suddette disposizioni 
non si tiene conto, ai fini dell’applicazione di 
quanto previsto dal presente articolo, della 
posizione del socio in oggetto relativamente a 
nessuna delle liste. 
Ferme restando le incompatibilità previste 
dalla legge, non possono essere inseriti nelle 
liste candidati che ricoprano incarichi di 
sindaco in altre 5 (cinque) emittenti o 
comunque in violazione dei limiti al cumulo 
degli incarichi eventualmente stabiliti dalle 
applicabili disposizioni di legge o 
regolamentari, o coloro che non siano in 
possesso dei requisiti di onorabilità e 
professionalità stabiliti dalle applicabili 
disposizioni di legge o regolamentari. I sindaci 
uscenti sono rieleggibili. Le liste devono essere 
depositate presso la sede della Società almeno 
25 (venticinque) giorni prima di quello previsto 
per l’Assemblea chiamata a deliberare la 
nomina dell’organo di controllo e sono messe 
a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale, sul sito internet della Società e con le 
altre modalità previste dalle disposizioni di 
legge e regolamentari applicabili almeno 21 
giorni prima di tale Assemblea. Di ciò sarà fatta 
menzione nell’avviso di convocazione. Nel 
caso in cui nel suddetto termine di 25 
(venticinque) giorni sia stata depositata una 
sola lista, ovvero soltanto liste presentate da 
soci collegati tra loro ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari, 
possono essere presentate liste sino al terzo 
giorno successivo a tale data, salvo diverso 
termine previsto dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. In tale caso avranno 
diritto di presentare le liste i soci che da soli o 
insieme ad altri soci siano complessivamente 
titolari di azioni rappresentanti la metà della 
soglia di capitale precedentemente individuata. 
Unitamente a ciascuna lista, entro i termini 
sopra indicati, devono essere depositate: i) le 
informazioni relative all’identità dei soci che 
hanno presentato la lista e alla percentuale di 
partecipazione da essi complessivamente 
detenuta; ii) le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la candidatura e attestano, 
sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
anche con riguardo al limite al cumulo degli 
incarichi, nonché l’esistenza dei requisiti 
prescritti normativamente e statutariamente 
prescritti per le rispettive cariche; iii) una 
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dichiarazione dei soci diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento previsti dalla normativa 
applicabile con questi ultimi, nonché iv) il 
curriculum vitae di ciascun candidato, 
contenente un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali di ogni 
candidato con indicazione degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti in altre 
società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano 
come non presentate. 
All’elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il 
maggior numero dei voti sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed 
uno supplente; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 
Assemblea il maggior numero dei voti e che 
non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con la lista di cui al precedente 
paragrafo a) e/o con i soci che hanno 
presentato o votato la lista di maggioranza, 
sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nelle sezioni della lista, il 
restante membro effettivo e l’altro membro 
supplente; 
c) in caso di parità di voti fra liste prevale quella 
presentata da soci in possesso della maggior 
partecipazione, ovvero in subordine dal 
maggior numero di soci; 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) qualora il Collegio Sindacale così formato 
non assicuri il rispetto delle disposizioni 
statutarie in materia di equilibrio tra i generi, 
l’ultimo candidato eletto dalla lista di 
maggioranza viene sostituito dal primo 
candidato non eletto della stessa lista 
appartenente al genere meno rappresentato 
ovvero, in difetto, dal primo candidato non 
eletto delle liste successive. Ove ciò non fosse 
possibile, il componente effettivo del genere 
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meno rappresentato viene nominato 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, in 
sostituzione dell’ultimo candidato della lista di 
maggioranza; 
e) qualora venga presentata e ammessa una 
sola lista o nessuna lista risulteranno eletti 
sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tal 
carica indicati nella lista stessa o 
rispettivamente quelli votati dall’Assemblea, 
sempre che essi conseguano la maggioranza 
relativa dei voti espressi in Assemblea. In ogni 
caso resta fermo il rispetto delle disposizioni 
statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 
primo candidato della seconda lista che ha 
ottenuto il maggior numero dei voti, se 
presentata e ammessa. 
Nel caso vengano meno i requisiti 
normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista 
di quello cessato. Se la sostituzione non 
consente il rispetto delle disposizioni statutarie 
sull’equilibrio tra i generi l’Assemblea deve 
essere convocata al più presto per assicurare 
il rispetto di detta normativa. 
Quando l’Assemblea deve provvedere alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti 
necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si 
debba provvedere alla sostituzione dei sindaci 
eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranze di legge 
senza vincolo di lista; qualora invece occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’Assemblea li sostituisce con voto a 
maggioranze di legge, scegliendoli tra i 
candidati indicati nella lista cui faceva parte il 
sindaco da sostituire, ovvero nella lista di 
minoranza che abbia riportato il secondo 
maggior numero di voti. Qualora l’applicazione 
di tali procedure non consentisse per qualsiasi 
ragione la sostituzione dei sindaci designati 
dalla minoranza, l’Assemblea provvederà con 
votazione a maggioranze di legge; tuttavia, 
nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 
votazione non verranno computati i voti dei 
soci che, secondo le comunicazioni rese ai 
sensi della vigente disciplina, detengono 
anche indirettamente ovvero anche 
congiuntamente con altri soci aderenti ad un 
patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la 
maggioranza dei voti esercitabili in Assemblea, 

meno rappresentato viene nominato 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, in 
sostituzione dell’ultimo candidato della lista di 
maggioranza; 
e) qualora venga presentata e ammessa una 
sola lista o nessuna lista risulteranno eletti 
sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tal 
carica indicati nella lista stessa o 
rispettivamente quelli votati dall’Assemblea, 
sempre che essi conseguano la maggioranza 
relativa dei voti espressi in Assemblea. In ogni 
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statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 
primo candidato della seconda lista che ha 
ottenuto il maggior numero dei voti, se 
presentata e ammessa. 
Nel caso vengano meno i requisiti 
normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista 
di quello cessato. Se la sostituzione non 
consente il rispetto delle disposizioni statutarie 
sull’equilibrio tra i generi l’Assemblea deve 
essere convocata al più presto per assicurare 
il rispetto di detta normativa. 
Quando l’Assemblea deve provvedere alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti 
necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si 
debba provvedere alla sostituzione dei sindaci 
eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranze di legge 
senza vincolo di lista; qualora invece occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’Assemblea li sostituisce con voto a 
maggioranze di legge, scegliendoli tra i 
candidati indicati nella lista cui faceva parte il 
sindaco da sostituire, ovvero nella lista di 
minoranza che abbia riportato il secondo 
maggior numero di voti. Qualora l’applicazione 
di tali procedure non consentisse per qualsiasi 
ragione la sostituzione dei sindaci designati 
dalla minoranza, l’Assemblea provvederà con 
votazione a maggioranze di legge; tuttavia, 
nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 
votazione non verranno computati i voti dei 
soci che, secondo le comunicazioni rese ai 
sensi della vigente disciplina, detengono 
anche indirettamente ovvero anche 
congiuntamente con altri soci aderenti ad un 
patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la 
maggioranza dei voti esercitabili in Assemblea, 
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nonché dei soci che controllano, sono 
controllati o sono assoggettati a comune 
controllo dei medesimi. I nuovi nominati 
scadono insieme con quelli in carica. In ogni 
caso resta fermo l’obbligo di rispettare le 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
L’Assemblea ordinaria fissa l’emolumento 
annuale spettante a ciascun sindaco ai sensi 
della normativa pro tempore vigente. Ai sindaci 
spetta anche il rimborso, anche in misura 
forfettaria, delle spese sostenute per ragione 
del loro incarico. 
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* * * 

 
Signori Azionisti,  
premesso quanto sopra, Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione: 
 
“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A.,  
 

delibera: 
 

• di approvare le modifiche all’art. 10.2 dello Statuto sociale, che avrà la seguente nuova formulazione: 
“Art. 10.2 Per la nomina, revoca e sostituzione dei membri del Consiglio di Amministrazione si 
applicano le norme di legge e le disposizioni del presente Statuto. I membri del Consiglio di 
Amministrazione sono eletti con il sistema delle liste nelle quali i candidati devono essere elencati, in 
numero minimo di tre e massimo di undici, mediante un numero progressivo. Il candidato posto al 
numero progressivo “1” di ciascuna lista sarà anche il candidato alla carica di presidente del Consiglio 
di Amministrazione. Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad uno stesso gruppo, aderenti 
ad uno stesso patto parasociale ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il soggetto 
che lo controlla, il soggetto dal quale è controllato e il soggetto sottoposto a comune controllo ai sensi 
dell’art. 93 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista, né possono 
votare liste diverse da quella presentata. Il concorso, diretto o indiretto, nell’indicazione delle 
candidature da presentare in più di una lista, comporta che dette liste si considerano non presentate. 
Ai fini dell’applicazione del capoverso precedente, sono considerati appartenenti ad uno stesso 
gruppo il soggetto, anche non avente forma societaria, che esercita, direttamente o indirettamente, il 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e tutte le società 
controllate direttamente o indirettamente dal predetto soggetto. Ogni candidato può presentarsi in una 
sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli o insieme 
ad altri azionisti, rappresentino almeno la percentuale del capitale sociale fissata dalla normativa di 
riferimento tempo per tempo vigente La misura della quota di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste di candidati per l’elezione del Consiglio di Amministrazione viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina di tale organo. Le liste 
devono essere depositate presso la sede della società e la società di gestione del mercato almeno 
25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare la nomina 
dell’organo amministrativo e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, la società di 
gestione del mercato, sul sito internet della Società e con le altre modalità previste dalle disposizioni 
di legge e regolamentari applicabili almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 
in unica o prima convocazione. Le liste indicano quali sono gli amministratori in possesso dei requisiti 
di indipendenza stabiliti dalla legge e dallo Statuto.  
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Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono includere un 
numero di candidati appartenente al genere meno rappresentato che assicuri il rispetto 
dell’equilibrio fra generi nella misura minima richiesta dalla normativa, anche regolamentare, 
tempo per tempo vigente.  
Ciascuna lista deve contenere un numero di candidati almeno pari a tre, di cui almeno due in possesso 
dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Inoltre, ciascuna lista deve includere 
candidati di genere diverso, anche tra i soli candidati indipendenti, secondo quanto previsto nell’avviso 
di convocazione dell’Assemblea, in modo da consentire una composizione del Consiglio di 
Amministrazione nel rispetto delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi.  
La titolarità della quota minima necessaria alla presentazione delle liste di cui al presente comma è 
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in 
cui le stesse liste sono depositate presso la sede della società. Al fine di comprovare la titolarità del 
numero di azioni necessario alla presentazione delle liste, i soci che concorrono alla presentazione 
delle liste, devono presentare o far recapitare presso la sede sociale copia dell’apposita certificazione 
rilasciata dall’intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità del numero di azioni 
necessario per la presentazione della lista rilasciata almeno ventuno giorni prima dell’Assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Unitamente a 
ciascuna lista devono essere depositate: a) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno 
presentato la lista e alla percentuale di partecipazione da essi complessivamente detenuta; b) le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura (nel caso dei candidati posti al 
numero progressivo “1” di ciascuna lista, essi accettano anche la candidatura a presidente del 
Consiglio di Amministrazione) e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti di professionalità e onorabilità e di 
ogni ulteriore requisito prescritto dalla normativa vigente e dal presente Statuto per l’assunzione della 
carica; c) le dichiarazioni di indipendenza rilasciate ai sensi delle applicabili disposizioni legislative, 
regolamentari e statutarie; nonché d) il curriculum vitae di ciascun candidato, che contenga 
un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali del candidato medesimo e che 
indichi gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si considerano come non 
presentate. Ogni azionista ha diritto di votare una sola lista. In caso di voto per una pluralità di liste, il 
voto si considera non espresso per nessuna di esse. 
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito indicato: 
a) fatto salvo quanto previsto dalla successiva lettera c) del presente paragrafo, dalla lista che 
ottiene la maggioranza dei voti (lista di maggioranza) sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, tutti gli amministratori da eleggere meno uno, e nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 10.3 in materia di numero minimo di amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza ai sensi del successivo art. 10.3; il candidato posto al numero progressivo “1” viene 
nominato presidente del Consiglio di Amministrazione della società; 
b) fatto salvo quanto previsto alla successiva lettera c) del presente paragrafo, l’ultimo membro 
del Consiglio di Amministrazione è tratto dalla lista di minoranza, che ottiene il maggior numero di voti 
dopo la lista di cui alla lettera a), che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con 
tale lista e/o con i soci che hanno presentato o votato la lista di maggioranza, secondo l’ordine in 
questa previsto. Tale membro deve essere in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi del 
successivo art. 10.3 A tal fine, non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle liste, di cui al 
presente comma, sesto capoverso; 
c) nel caso in cui la lista di minoranza che ottiene il maggior numero di voti dopo la lista di cui 
alla lettera a), che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con tale lista e/o con 
i soci che hanno presentato o votato la lista di maggioranza, sia stata presentata da uno o più 
azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli o insieme ad altri azionisti, rappresentino almeno 
il doppio della percentuale del capitale sociale fissata dalla normativa di riferimento tempo per 
tempo vigente per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione del Consiglio di 
Amministrazione, dalla stessa saranno tratti due amministratori in base all’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista medesima. In tal caso, il numero degli amministratori che 
saranno tratti dalla lista di maggioranza si ridurrà conseguentemente di uno.” 
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• di approvare le modifiche agli artt. 5.7, 10.3, l’introduzione del nuovo art. 12.3 e la nuova numerazione 
degli attuali artt. 12.3 e 12.4 in 12.4 e 12.5 in forza della introduzione del nuovo art. 12.3 art. dello Statuto 
Sociale, che avranno la seguente nuova formulazione: 
“Art. 5.7. In deroga a quanto previsto dal comma 3 del presente articolo, ciascuna azione dà diritto a 
due voti per ogni azione ove siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia 
appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di voto 
(piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto di voto) per 
un periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del presupposto sub (a) sia 
attestata dall’iscrizione continuativa, per un periodo di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale 
appositamente istituito disciplinato dal presente articolo (l’“Elenco Speciale”) nonché da un’apposita 
comunicazione attestante il possesso azionario riferita alla data di decorso del periodo continuativo 
rilasciata dall’intermediario presso il quale le azioni sono depositate ai sensi della normativa vigente.” 
“10.3 Gli amministratori devono possedere i requisiti di professionalità e onorabilità e ogni altro 
requisito previsto dalla normativa pro tempore vigente e dallo Statuto. Inoltre, un numero di 
amministratori non inferiore a quello previsto dalla normativa pro tempore vigente, con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità superiore, deve possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla normativa pro tempore vigente, nonché quelli previsti dal Codice di 
Autodisciplina delle Società Quotate cui la Società abbia aderito. Il venir meno dei requisiti richiesti 
per la carica ne comporta la decadenza, precisandosi che il venir meno dei requisiti di indipendenza 
di cui sopra in capo ad un amministratore, fermo l’obbligo di darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti permangono in capo al 
numero minimo di amministratori che, secondo la normativa pro tempore vigente e il presente Statuto, 
devono possedere tali requisiti. Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata la nomina di un numero di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza sopra 
previsti pari al numero minimo stabilito dalla normativa vigente e dal presente Statuto in relazione al 
numero complessivo degli amministratori, il candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella lista di maggioranza, sarà sostituito con il primo candidato indipendente secondo 
l’ordine progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente 
secondo l’ordine progressivo non eletto della lista di minoranza. A tale procedura di sostituzione si 
farà luogo sino al completamento del numero degli amministratori indipendenti da nominare. Qualora 
detta procedura di sostituzione non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione 
avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di 
candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti. 
Fermo restando il rispetto del numero minimo di amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza secondo quanto sopra previsto, qualora con i candidati eletti con le modalità sopra 
indicate nella composizione del Consiglio di Amministrazione non sia assicurato il rispetto delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi, il candidato del genere più rappresentato 
eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista di maggioranza, sarà sostituito con il primo 
candidato del genere meno rappresentato secondo l’ordine progressivo non eletto della stessa lista, 
ovvero, in difetto, dal primo candidato del genere meno rappresentato secondo l’ordine progressivo 
non eletto della lista di minoranza. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio 
di Amministrazione risulti conforme alle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
Nel caso in cui venga presentata e ammessa un’unica lista risulteranno eletti tutti i candidati di tale 
lista, comunque salvaguardando la nomina di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 
almeno nel numero complessivo richiesto dalla normativa pro tempore vigente e dal presente Statuto, 
nonché il rispetto delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi. Nel caso in cui non 
venga presentata o ammessa alcuna lista l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge senza 
osservare il procedimento sopra previsto. Sono comunque salve le diverse ed ulteriori disposizioni 
previste da inderogabili norme di legge o regolamentari. In ogni caso deve essere assicurato il rispetto 
del numero minimo di amministratori indipendenti e delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
Per la nomina di amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi dei procedimenti sopra 
previsti, l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, in modo tale da assicurare comunque che 
la composizione del Consiglio di Amministrazione sia conforme alla legge e allo Statuto, nonché il 
rispetto delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi.” 



16/18 

 

 

 

 

 

 

 

  

“Art. 12.3 Il Consiglio di Amministrazione e gli organi delegati, quali l’Amministratore Delegato 
e/o il Comitato Esecutivo, riferiscono tempestivamente al Collegio Sindacale, con periodicità 
almeno trimestrale e comunque in occasione delle riunioni del Consiglio stesso, sull’attività 
svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla 
società e dalle sue controllate; in particolare riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano 
un interesse, per conto proprio o di terzi.” 
“12.4 Sono inoltre attribuite al Consiglio di Amministrazione le seguenti competenze: a) la fusione nei 
casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis del Codice civile e la scissione nei casi in cui siano applicabili 
tali norme; b) la riduzione del capitale in caso di recesso di uno o più soci; c) gli adeguamenti dello 
Statuto a disposizioni normative.” 
“12.5 Per il compimento di determinate categorie di atti o di singoli negozi, il Consiglio di 
Amministrazione può conferire delega a singoli amministratori, determinando il contenuto, i limiti e le 
eventuali modalità di esercizio della delega. In ogni caso, la nomina della persona delegata ad esprimere 
il voto della società nelle assemblee delle società controllate, come pure il conferimento delle relative 
istruzioni, devono essere sempre deliberati dal Consiglio di Amministrazione.” 

• di approvare le modifiche all’art. 17.5 dello Statuto sociale, che avrà la seguente nuova formulazione: 
“Art. 17.5 Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un sindaco effettivo e di un supplente, la 
nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle quali i 
candidati sono elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone di due sezioni: una per 
i candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. 
Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere candidati 
di genere diverso, secondo quanto previsto nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in modo da 
consentire una composizione del Collegio Sindacale nel rispetto delle disposizioni statutarie in materia 
di equilibrio tra i generi. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli o insieme 
ad altri azionisti, rappresentino almeno la percentuale del capitale sociale fissata dalla Commissione 
Nazionale per le Società e la Borsa.  
La quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione del 
Collegio Sindacale viene indicata nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a deliberare 
sulla nomina di tale organo. 
La titolarità della predetta quota minima necessaria alla presentazione delle liste è determinata avendo 
riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in cui le stesse liste sono 
depositate presso la sede della società. Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni 
necessario alla presentazione delle liste, i soci che presentano o concorrono alla presentazione delle 
liste, devono presentare o far recapitare presso la sede sociale copia dell’apposita certificazione 
rilasciata dall’intermediario abilitato ai sensi di legge rilasciata entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle liste. Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, aderenti ad 
uno stesso patto parasociale ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il soggetto 
controllante, le società controllate e quelle soggette al comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs.  
24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista né possono votare liste diverse, ed ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Ai fini dell’applicazione del comma 
precedente, sono considerati appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, anche non avente forma 
societaria, che esercita, direttamente o indirettamente, il controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e tutte le società controllate direttamente o indirettamente 
dal predetto soggetto. 
In caso di violazione delle suddette disposizioni non si tiene conto, ai fini dell’applicazione di quanto 
previsto dal presente articolo, della posizione del socio in oggetto relativamente a nessuna delle liste. 
Ferme restando le incompatibilità previste dalla legge, non possono essere inseriti nelle liste candidati 
che ricoprano incarichi di sindaco in altre 5 (cinque) emittenti o comunque in violazione dei limiti al 
cumulo degli incarichi eventualmente stabiliti dalle applicabili disposizioni di legge o regolamentari, o 
coloro che non siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti dalle applicabili 
disposizioni di legge o regolamentari. I sindaci uscenti sono rieleggibili. Le liste devono essere 
depositate presso la sede della Società almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per 
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l’Assemblea chiamata a deliberare la nomina dell’organo di controllo e sono messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della Società e con le altre modalità previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili almeno 21 giorni prima di tale Assemblea. Di ciò sarà 
fatta menzione nell’avviso di convocazione. Nel caso in cui nel suddetto termine di 25 (venticinque) 
giorni sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci collegati tra loro ai 
sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, possono essere presentate liste sino al 
terzo giorno successivo a tale data, salvo diverso termine previsto dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. In tale caso avranno diritto di presentare le liste i soci che da soli o insieme 
ad altri soci siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti la metà della soglia di capitale 
precedentemente individuata. 
Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, devono essere depositate: i) le informazioni 
relative all’identità dei soci che hanno presentato la lista e alla percentuale di partecipazione da essi 
complessivamente detenuta; ii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura 
e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
anche con riguardo al limite al cumulo degli incarichi, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti 
normativamente e statutariamente prescritti per le rispettive cariche; iii) una dichiarazione dei soci 
diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento previsti dalla normativa 
applicabile con questi ultimi, nonché iv) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente 
un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali di ogni candidato con 
indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si considerano come non 
presentate. 
All’elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti sono tratti, in base all’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed uno supplente; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti e che non sia collegata 
in alcun modo, neppure indirettamente, con la lista di cui al precedente paragrafo a) e/o con i soci che 
hanno presentato o votato la lista di maggioranza, sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente; 
c) in caso di parità di voti fra due o più liste che abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si 
procede a una votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti i legittimati al voto presenti 
in Assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottiene la maggioranza relativa del 
capitale sociale rappresentato in Assemblea. Qualora, anche a esito della citata votazione di 
ballottaggio permanesse la situazione di parità, prevale la lista quella presentata da soci in 
possesso della maggior partecipazione, ovvero in subordine dal maggior numero di soci; 
d) qualora il Collegio Sindacale così formato non assicuri il rispetto delle disposizioni statutarie in 
materia di equilibrio tra i generi, l’ultimo candidato eletto dalla lista di maggioranza viene sostituito dal 
primo candidato non eletto della stessa lista appartenente al genere meno rappresentato ovvero, in 
difetto, dal primo candidato non eletto delle liste successive. Ove ciò non fosse possibile, il 
componente effettivo del genere meno rappresentato viene nominato dall’Assemblea con le 
maggioranze di legge, in sostituzione dell’ultimo candidato della lista di maggioranza; 
e) qualora venga presentata e ammessa una sola lista o nessuna lista risulteranno eletti sindaci 
effettivi e supplenti tutti i candidati a tal carica indicati nella lista stessa o rispettivamente quelli votati 
dall’Assemblea, sempre che essi conseguano la maggioranza relativa dei voti espressi in Assemblea. 
In ogni caso resta fermo il rispetto delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato della seconda lista che ha ottenuto il 
maggior numero dei voti, se presentata e ammessa. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il sindaco decade dalla 
carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di quello 
cessato. Se la sostituzione non consente il rispetto delle disposizioni statutarie sull’equilibrio tra i 
generi l’Assemblea deve essere convocata al più presto per assicurare il rispetto di detta normativa. 
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Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti necessaria per 
l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla 
sostituzione dei sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a 
maggioranze di legge senza vincolo di lista; qualora invece occorra sostituire sindaci eletti nella lista 
di minoranza, l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranze di legge, scegliendoli tra i candidati 
indicati nella lista cui faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero nella lista di minoranza che abbia 
riportato il secondo maggior numero di voti. Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse 
per qualsiasi ragione la sostituzione dei sindaci designati dalla minoranza, l’Assemblea provvederà 
con votazione a maggioranze di legge; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di quest’ultima votazione 
non verranno computati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente 
disciplina, detengono anche indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad 
un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la maggioranza 
dei voti esercitabili in Assemblea, nonché dei soci che controllano, sono controllati o sono assoggettati 
a comune controllo dei medesimi. I nuovi nominati scadono insieme con quelli in carica. In ogni caso 
resta fermo l’obbligo di rispettare le disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
L’Assemblea ordinaria fissa l’emolumento annuale spettante a ciascun sindaco ai sensi della normativa 
pro tempore vigente. Ai sindaci spetta anche il rimborso, anche in misura forfettaria, delle spese 
sostenute per ragione del loro incarico.” 

• conferire alla Presidente e all’Amministratore Delegato, anche in via disgiunta fra loro, ogni opportuno 
potere per:  (i) accettare o introdurre nelle stesse eventuali modifiche o aggiunte (che non alterino la 
sostanza delle delibere adottate) eventualmente richieste per l’iscrizione nel Registro delle Imprese; (ii) 
effettuare il deposito e l’iscrizione, ai sensi di legge, con esplicita, anticipata dichiarazione di 
approvazione e ratifica, delle delibere assunte e del testo dello Statuto sociale aggiornato con quanto 
sopra.” 
 
Milano, 27 ottobre 2020 
 

        Per il Consiglio di Amministrazione 
                  Avv. Luitgard Spögler 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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ORDINARY AND EXTRAORDINARY SHAREHOLDERS' MEETING, HELD ON SINGLE CALL 
AT THE REGISTERED OFFICE AT LARGO AUGUSTO 1/A, ANGOLO VIA VERZIERE 13, MILAN 

27 NOVEMBER 2020, 9.30 A.M. 
 
 
 
 
 

BOARD OF DIRECTORS’ REPORT 
ON ITEMS 2, 3 AND 4 OF THE AGENDA 

 
 

(prepared pursuant to Art. 125-ter of Legislative Decree No. 58 of 24 February 1998, 
as amended and supplemented) 

 
 
 
 

 
EXTRAORDINARY MEETING 

 
ITEM 2)  AMENDMENT TO ART. 10.2 OF THE ARTICLES OF ASSOCIATION, TO INTRODUCE 

THE POSSIBILITY OF ELECTING TWO DIRECTORS INSTEAD OF ONE FROM THE 
MINORITY LIST. RELATING AND RESULTING RESOLUTIONS.  

ITEM 3)  AMENDMENTS TO ARTICLES 5.7 AND 10.3; INTRODUCTION OF NEW ART. 12.3 
AND CONSEQUENT NEW NUMBERING OF CURRENT ARTICLES 12.3 AND 12.4 AS 
12.4 AND 12.5 OF THE ARTICLES OF ASSOCIATION. RELATING AND RESULTING 
RESOLUTIONS. 

ITEM 4)  AMENDMENT TO ART. 17.5 OF THE ARTICLES OF ASSOCIATION, TO UPDATE THE 
MECHANISM FOR APPOINTING THE STATUTORY AUDITORS, IN THE EVENT OF 
TIE VOTE BETWEEN THE LISTS SUBMITTED. RELATING AND RESULTING 
RESOLUTIONS. 
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BOARD OF DIRECTORS’ REPORT 
 
Dear Shareholders, 

We hereby inform you that the Board of Directors of the Bank, following the discussions held 
with the Bank of Italy and Consob concerning the amendments to the Articles of Association approved 
by the Extraordinary Shareholders’ Meeting on 23 April, has decided to submit further amendments to 
the Articles of Association to another Extraordinary Shareholders’ Meeting. 

We therefore wish to draw your attention to the proposed amendments to the following articles 
of the Articles of Association, together with the introduction of the new Art. 12.3, thus adopting the 
considerations of the supervisory authorities: 

- Art. 5.7, removal of the part where acquisition of the shareholder’s increased voting right is 
subject to the issuance of a second communication, by the intermediary with which the shares 
are deposited, certifying the uninterrupted holding of the shares in question for a period of 24 
months;  

- Art. 10.2, amendment to the part that imposes quantitative and qualitative conditions with 
regard to the composition of the lists of candidates for the position of Director, with the 
introduction of the possibility of electing two directors instead of one from the minority list;  

- Art. 10.3, introduction of an additional method for resolving on the appointment of independent 
Directors, should those already in place fail to provide the number envisaged by the 
regulations; 

- Art. 12.3, introduction of a new article that indicates, pursuant to Art. 150, paragraph 1, of the 
Consolidated Law on Finance, the procedures whereby the Directors and more particularly, 
the delegated bodies report to the Board of Statutory Auditors on the activities carried out; 
consequent new numbering of current Articles 12.3 and 12.4 as 12.4 and 12.5 of the Articles 
of Association; 

- Art. 17.5, amendment to the part that states that, in the event of tie vote between lists for the 
election of the Board of Statutory Auditors, the list submitted by the shareholders with the 
greatest equity interest, or, subordinately, by the greatest number of shareholders, will prevail, 
by modifying the mechanism for appointing Statutory Auditors, in the event o tie vote between 
the lists submitted.  

On 30 September, the Bank of Italy issued a decision stating that the proposed amendments to 
the Articles of Association do not contradict the principle of sound and prudent management, pursuant 
to Articles 56 and 61 of the Consolidated Law on Banking. 

 It should also be noted that the proposed amendments are not relevant as regards the exercising 
of any right of withdrawal by shareholders and are consistent with the regulations in force concerning 
joint-stock companies, banking intermediaries and listed issuers, as well as with the Code of Conduct of 
listed issuers.  

 
The following table provides a comparison of the text of the Articles of Association in force with 

that including the proposed amendments.  
 

TEXT OF THE ARTICLES OF 
ASSOCIATION IN FORCE, AS APPROVED 
BY THE SHAREHOLDERS’ MEETING ON 

23 APRIL 2020 

PROPOSED AMENDMENTS 

Art. 5.7. In departure from paragraph 3 of this 
article, each share carries two voting rights if the 
following conditions are both satisfied: (a) the 
share has been held by the same shareholder, 
by reason of a right of entitlement to exercise the 
voting right (full ownership with voting rights 

Art. 5.7. In departure from paragraph 3 of this 
article, each share carries two voting rights if the 
following conditions are both satisfied: (a) the 
share has been held by the same shareholder, 
by reason of a right of entitlement to exercise the 
voting right (full ownership with voting rights 
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attached or bare ownership with voting rights 
attached or usufruct with voting rights attached), 
for a continuous period of at least twenty-four 
months; (b) the satisfaction of the condition 
under point (a) above has been evidenced by 
continuous entry, for a period of at least twenty-
four months, in the special list created pursuant 
to this article (“Special List”) and by receipt of an 
appropriate communication from the 
intermediary on whose accounts the shares are 
registered pursuant to laws in force, confirming 
the ownership of the shares, as at the end date 
of the continuous period of twenty-four months. 

attached or bare ownership with voting rights 
attached or usufruct with voting rights attached), 
for a continuous period of at least twenty-four 
months; (b) the satisfaction of the condition 
under point (a) above has been evidenced by 
continuous entry, for a period of at least twenty-
four months, in the special list created pursuant 
to this article (“Special List”) and by receipt of an 
appropriate communication from the 
intermediary on whose accounts the shares are 
registered pursuant to laws in force, confirming 
the ownership of the shares, as at the end date 
of the continuous period of twenty-four months. 

Art. 10.2 Current laws and the provisions of 
these Articles of Association apply to the 
appointment, dismissal and replacement of 
members of the Board of Directors. The 
members of the Board of Directors are elected 
using the list system in which a minimum of 
three and a maximum of eleven candidates 
must be listed in sequential order. The 
candidate at sequential number “1” of each list 
shall also be the candidate appointed as 
Chairperson of the Board of Directors. Any 
shareholder, as well as shareholders 
belonging to the same group, parties to a 
shareholders’ agreement pursuant to article 
122 of Legislative Decree no. 58 dated 24 
February 1998, the entity controlling it, the 
entity by which it is controlled and the entity 
subject to joint control pursuant to article 93 of 
Legislative Decree no. 58 dated 24 February 
1998, may not present or be involved in the 
presentation, either by proxy or trust company, 
of more than one list and may not vote on lists 
other than the one presented. Participating, 
either directly or indirectly, in the indication of 
applicants present in more than one list shall 
imply that these lists shall be deemed to have 
not been submitted. For the purposes of the 
preceding subsection, entities, even those 
without a corporate status, which exercise 
direct or indirect control pursuant to article 93 
of Legislative Decree no. 58 of 24 February 
1998 over the shareholder in question and all 
the companies controlled directly or indirectly 
by those entities are deemed to belong to the 
same group. Each candidate may appear in 
one list, under pain of ineligibility. 
Only those shareholders with voting rights who, 
separately or together with other shareholders, 
are holders of shares representing at least the 
percentage of share capital established by the 
applicable legislation in force at the time, are 
entitled to submit lists. The percent interest 
required to submit lists of candidates for the 

Art. 10.2 Current laws and the provisions of 
these Articles of Association apply to the 
appointment, dismissal and replacement of 
members of the Board of Directors. The 
members of the Board of Directors are elected 
using the list system in which a minimum of 
three and a maximum of eleven candidates 
must be listed in sequential order. The 
candidate at sequential number “1” of each list 
shall also be the candidate appointed as 
Chairperson of the Board of Directors. Any 
shareholder, as well as shareholders 
belonging to the same group, parties to a 
shareholders’ agreement pursuant to article 
122 of Legislative Decree no. 58 dated 24 
February 1998, the entity controlling it, the 
entity by which it is controlled and the entity 
subject to joint control pursuant to article 93 of 
Legislative Decree no. 58 dated 24 February 
1998, may not present or be involved in the 
presentation, either by proxy or trust company, 
of more than one list and may not vote on lists 
other than the one presented. Participating, 
either directly or indirectly, in the indication of 
applicants present in more than one list shall 
imply that these lists shall be deemed to have 
not been submitted. For the purposes of the 
preceding subsection, entities, even those 
without a corporate status, which exercise 
direct or indirect control pursuant to article 93 
of Legislative Decree no. 58 of 24 February 
1998 over the shareholder in question and all 
the companies controlled directly or indirectly 
by those entities are deemed to belong to the 
same group. Each candidate may appear in 
one list, under pain of ineligibility. 
Only those shareholders with voting rights who, 
separately or together with other shareholders, 
are holders of shares representing at least the 
percentage of share capital established by the 
applicable legislation in force at the time, are 
entitled to submit lists. The percent interest 
required to submit lists of candidates for the 



4/18 

 

 

 

 

 

 

 

  

appointment of the Board of Directors is 
specified in the notice of call of the 
Shareholders’ Meeting called to resolve on the 
appointment of said body. The lists must be 
filed at the company’s registered office and at 
the management company at least 25 (twenty- 
five) days prior to the date planned for the 
Shareholders’ Meeting called to resolve on the 
appointment of the management body and be 
made available to the public at the registered 
office, at the management company, on the 
Company’s website and with the other means 
stipulated under applicable legal and 
regulatory provisions at least 21 (twenty-one) 
days prior to the date set for the Shareholders’ 
Meeting on single or first call. The lists indicate 
which directors are in possession of the 
requirements of independence stipulated by 
law and these Articles of Association.  
 
 
 
 
 
Each list must contain at least three 
candidates, of whom at least two are in 
possession of the requirements of 
independence established by law and the 
Articles of Association. Moreover, each list 
must include candidates of different genders, 
including for individual independent 
candidates, according to what is stated in the 
Shareholders’ Meeting notice of call, so as to 
enable the Board of Directors to be formed 
pursuant to the provisions of the Articles of 
Association regarding gender equality. 
The holding of the minimum share necessary 
to submit lists under this paragraph is 
determined having regard to the shares which 
are registered to the shareholder on the day in 
which these lists are filed at the company’s 
registered office. In order to prove ownership of 
the number of shares required to submit lists, 
shareholders putting forward lists have to 
submit or send to the registered office a copy 
of the appropriate certificate issued by a legally 
authorised intermediary proving ownership of 
the number of shares required for the 
submission of the list issued at least twenty-
one days before the Shareholders’ Meeting 
called to approve the appointment of the 
members of the Board of Directors. Each list 
submitted must include: a) information 
regarding the shareholders who have 
presented the list and the percentage of shares 

appointment of the Board of Directors is 
specified in the notice of call of the 
Shareholders’ Meeting called to resolve on the 
appointment of said body. The lists must be 
filed at the company’s registered office and at 
the management company at least 25 (twenty- 
five) days prior to the date planned for the 
Shareholders’ Meeting called to resolve on the 
appointment of the management body and be 
made available to the public at the registered 
office, at the management company, on the 
Company’s website and with the other means 
stipulated under applicable legal and 
regulatory provisions at least 21 (twenty-one) 
days prior to the date set for the Shareholders’ 
Meeting on single or first call. The lists indicate 
which directors are in possession of the 
requirements of independence stipulated by 
law and these Articles of Association.  
Lists containing three or more candidates 
must include a number of candidates from 
the least represented gender that ensures 
respect of the gender balance to the 
minimum extent required by the legislation 
and regulations in force at the time.  
Each list must contain at least three 
candidates, of whom at least two are in 
possession of the requirements of 
independence established by law and the 
Articles of Association. Moreover, each list 
must include candidates of different genders, 
including for individual independent 
candidates, according to what is stated in the 
Shareholders’ Meeting notice of call, so as to 
enable the Board of Directors to be formed 
pursuant to the provisions of the Articles of 
Association regarding gender equality.  
The holding of the minimum share necessary 
to submit lists under this paragraph is 
determined having regard to the shares which 
are registered to the shareholder on the day in 
which these lists are filed at the company’s 
registered office. In order to prove ownership of 
the number of shares required to submit lists, 
shareholders putting forward lists have to 
submit or send to the registered office a copy 
of the appropriate certificate issued by a legally 
authorised intermediary proving ownership of 
the number of shares required for the 
submission of the list issued at least twenty-
one days before the Shareholders’ Meeting 
called to approve the appointment of the 
members of the Board of Directors. Each list 
submitted must include: a) information 
regarding the shareholders who have 
presented the list and the percentage of shares 
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held; b) the declarations in which each 
candidate accepts the nomination (in the case 
of candidates positioned at sequential number 
“1” on each list, they also accept the 
nomination for the position of Chairperson of 
the Board of Directors) and declare, under their 
own responsibility that there are no causes of 
ineligibility or incompatibility, and that the 
requirements of professionalism and integrity 
and any other requirement stipulated under 
current laws and these Articles of Association 
for undertaking the position are met; c) 
declarations of independence issued pursuant 
to the applicable provisions of laws, regulations 
and these Articles of Association; as well as d) 
the CV of each candidate, containing extensive 
information of the individual’s personal and 
professional characteristics, indicating the 
management and control positions covered. 
Any list that does not meet the above 
requirements shall be deemed not to have 
been filed. Each shareholder has the right to 
vote for one list. Where a vote is made for 
several lists, the vote shall be deemed as not 
having been cast for any of them. 
The election of the Board of Directors shall take 
place as follows: 
a) all directors to be appointed, less one, are 
drawn from the list that obtains the majority of 
votes (majority list), in the sequential order in 
which they are listed on that same list, and 
pursuant to art. 10.3 in compliance with the 
minimum number of directors in possession of 
the independence requirements under art. 10.3 
below; the candidate positioned at sequential 
number “1” is appointed Chairperson of the 
company’s Board of Directors; 
 
 
 
b) the last member of the Board of Directors is 
drawn from the minority list that receives the 
highest number of votes after the list referred 
to in subparagraph a), which is not connected 
in any way, even indirectly, with that list and/or 
with the shareholders who submitted or voted 
for the majority list, on the basis of the 
sequential order of that list. That member must 
be in possession of the independence 
requirements pursuant to art. 10.3 below.  
To this end, however, lists that do not obtain a 
percentage of votes equal to at least half of that 
required for the submission of lists, referred to  
 

held; b) the declarations in which each 
candidate accepts the nomination (in the case 
of candidates positioned at sequential number 
“1” on each list, they also accept the 
nomination for the position of Chairperson of 
the Board of Directors) and declare, under their 
own responsibility that there are no causes of 
ineligibility or incompatibility, and that the 
requirements of professionalism and integrity 
and any other requirement stipulated under 
current laws and these Articles of Association 
for undertaking the position are met; c) 
declarations of independence issued pursuant 
to the applicable provisions of laws, regulations 
and these Articles of Association; as well as d) 
the CV of each candidate, containing extensive 
information of the individual’s personal and 
professional characteristics, indicating the 
management and control positions covered. 
Any list that does not meet the above 
requirements shall be deemed not to have 
been filed. Each shareholder has the right to 
vote for one list. Where a vote is made for 
several lists, the vote shall be deemed as not 
having been cast for any of them. 
The election of the Board of Directors shall take 
place as follows: 
a) without prejudice to the provisions of 
subparagraph c) of this paragraph, all 
directors to be appointed, less one, are drawn 
from the list that obtains the majority of votes 
(majority list), in the sequential order in which 
they are listed on that same list, and pursuant 
to art. 10.3 in compliance with the minimum 
number of directors in possession of the 
independence requirements under art. 10.3 
below; the candidate positioned at sequential 
number “1” is appointed Chairperson of the 
company’s Board of Directors; 
b) without prejudice to the provisions of 
subparagraph c) of this paragraph, the last 
member of the Board of Directors is drawn from 
the minority list that receives the highest 
number of votes after the list referred to in 
subparagraph a), which is not connected in any 
way, even indirectly, with that list and/or with 
the shareholders who submitted or voted for 
the majority list, on the basis of the sequential 
order of that list. That member must be in 
possession of the independence requirements 
pursuant to art. 10.3 below.  
To this end, however, lists that do not obtain a 
percentage of votes equal to at least half of that 
required for the submission of lists, referred to 



6/18 

 

 

 

 

 

 

 

  

in subsection six of this paragraph, shall not be 
taken into account. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

in subsection six of this paragraph, shall not be 
taken into account; 
c) in cases where the minority list that 
receives the highest number of votes after 
the list referred to in subparagraph a), 
which is not connected in any way, even 
indirectly, with that list and/or with the 
shareholders who submitted or voted for 
the majority list, is submitted by one or 
more shareholders with voting rights who, 
separately or together with other 
shareholders, represent at least twice the 
percentage of the share capital established 
by the applicable legislation in force at the 
time for the submission of lists of 
candidates for the election of the Board of 
Directors, two directors shall be drawn from 
that list in the sequential order in which 
they are listed on that same list. In this case, 
the number of directors to be drawn from 
the majority list will be consequently 
reduced by one. 

10.3 The directors must meet the requirements 
of professionalism and integrity and any other 
requirement under the regulations in force and 
these Articles of Association. In addition, a 
number of directors not less than that required 
by the regulations in force, with rounding up to 
the nearest whole in the case of a fractional 
number, must meet the independence 
requirements established in regulations in 
force from time to time, as well as the Code of 
Conduct to which the company adheres. The 
loss of the requirements for the position will 
entail dismissal. However, the loss of the 
above independence requirements in relation 
to a director, notwithstanding the obligation to 
immediately notify the Board of Directors, shall 
not lead to dismissal if the requirements are still 
met by the remaining minimum number of 
directors pursuant to regulations in force and 
these Articles of Association. If the candidates 
elected in the manner described above do not 
ensure the appointment of a number of 
directors who meet the independence 
requirements provided for above equal to the 
minimum number established by law and these 
Articles of Association in relation to the total 
number of directors, the non-independent 
candidate elected last in sequential order in the 
majority list, will be replaced by the first 
independent candidate in sequential order not 
elected from the same list, or, failing that, by 
the first independent candidate in sequential 
order not elected from the minority list. This 
replacement procedure will be followed until 

10.3 The directors must meet the requirements 
of professionalism and integrity and any other 
requirement under the regulations in force and 
these Articles of Association. In addition, a 
number of directors not less than that required 
by the regulations in force, with rounding up to 
the nearest whole in the case of a fractional 
number, must meet the independence 
requirements established in regulations in 
force from time to time, as well as the Code of 
Conduct to which the company adheres. The 
loss of the requirements for the position will 
entail dismissal. However, the loss of the 
above independence requirements in relation 
to a director, notwithstanding the obligation to 
immediately notify the Board of Directors, shall 
not lead to dismissal if the requirements are still 
met by the remaining minimum number of 
directors pursuant to regulations in force and 
these Articles of Association. If the candidates 
elected in the manner described above do not 
ensure the appointment of a number of 
directors who meet the independence 
requirements provided for above equal to the 
minimum number established by law and these 
Articles of Association in relation to the total 
number of directors, the non-independent 
candidate elected last in sequential order in the 
majority list, will be replaced by the first 
independent candidate in sequential order not 
elected from the same list, or, failing that, by 
the first independent candidate in sequential 
order not elected from the minority list. This 
replacement procedure will be followed until 
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the number of independent directors to be 
appointed is reached.  
 
 
 
 
 
 
Without prejudice to compliance with the 
minimum number of directors in possession of 
the independence requirements as stipulated 
above, where the candidates elected in the 
manner indicated above in the composition of 
the Board of Directors do not ensure 
compliance with the provisions of the Articles 
of Association in relation to gender equality, the 
candidate of the most represented gender 
elected last in sequential order in the majority 
list, shall be replaced by the first candidate of 
the least represented gender in sequential 
order not elected from the same list, or, failing 
this, by the first candidate of the least 
represented gender in sequential order not 
elected from the minority list. This replacement 
procedure will be carried out until the Board of 
Directors is compliant with the provisions of the 
Articles of Association in respect of gender 
equality.  
In the event of there being only one list that is 
presented and allowed, all the candidates on 
this list shall be elected, but ensuring the 
nomination of directors in possession of the 
independence requirements at least in the 
overall number required under current laws 
and these Articles of Association, and also in 
compliance with the provisions of the Articles 
of Association on gender equality. Where no 
list is submitted or allowed, the Shareholders’ 
Meeting shall resolve according to the legal 
majority without following the procedure 
referred to above. This is notwithstanding, 
however, different and other provisions 
provided under mandatory and statutory laws. 
In any event, there shall be compliance with the 
minimum number of independent directors and 
with the provisions of the Articles of 
Association on gender equality. 
For the appointment of directors who for 
whatever reason are not nominated pursuant 
to the procedures given above, the 
Shareholders’ Meeting shall resolve by legal 
majority voting so as to ensure that the 
composition of the Board of Directors is 
compliant with the law and these Articles of 

the number of independent directors to be 
appointed is reached. Should this 
replacement procedure fail to give the 
result indicated above, replacement will be 
carried out by a resolution of the 
Shareholders’ Meeting adopted by a 
relative majority, subject to the submission 
of candidates in possession of the above-
mentioned requirements. 
Without prejudice to compliance with the 
minimum number of directors in possession of 
the independence requirements as stipulated 
above, where the candidates elected in the 
manner indicated above in the composition of 
the Board of Directors do not ensure 
compliance with the provisions of the Articles 
of Association in relation to gender equality, the 
candidate of the most represented gender 
elected last in sequential order in the majority 
list, shall be replaced by the first candidate of 
the least represented gender in sequential 
order not elected from the same list, or, failing 
this, by the first candidate of the least 
represented gender in sequential order not 
elected from the minority list. This replacement 
procedure will be carried out until the Board of 
Directors is compliant with the provisions of the 
Articles of Association in respect of gender 
equality. 
In the event of there being only one list that is 
presented and allowed, all the candidates on 
this list shall be elected, but ensuring the 
nomination of directors in possession of the 
independence requirements at least in the 
overall number required under current laws 
and these Articles of Association, and also in 
compliance with the provisions of the Articles 
of Association on gender equality. Where no 
list is submitted or allowed, the Shareholders’ 
Meeting shall resolve according to the legal 
majority without following the procedure 
referred to above. This is notwithstanding, 
however, different and other provisions 
provided under mandatory and statutory laws. 
In any event, there shall be compliance with the 
minimum number of independent directors and 
with the provisions of the Articles of 
Association on gender equality. 
For the appointment of directors who for 
whatever reason are not nominated pursuant 
to the procedures given above, the 
Shareholders’ Meeting shall resolve by legal 
majority voting so as to ensure that the 
composition of the Board of Directors is 
compliant with the law and these Articles of  
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Association, and also complies with the 
provisions of the Articles of Association in 
respect of gender equality. 

Association, and also complies with the 
provisions of the Articles of Association in 
respect of gender equality. 

 Art. 12.3 [NEW] The Board of Directors and 
the delegated bodies, such as the CEO 
and/or the Executive Committee, promptly 
report to the Board of Statutory Auditors, at 
least quarterly and, in any event, during 
meetings of the Board of Directors, on the 
activities carried out and on the most 
important economic and financial 
transactions carried out by the company 
and its subsidiaries; in particular, they 
report on transactions in which they have 
an interest, either directly or on behalf of 
third parties.  

12.3 The following powers are also assigned to 
the Board of Directors: a) merger pursuant to 
the cases provided under articles 2505 and 
2505-bis of the Italian Civil Code, and de-
merger in the cases in which these rules apply; 
b) the reduction of the capital in the event of the 
withdrawal of one or more shareholders; c) the 
adjustment of the Articles of Association to 
legal provisions. 

12.3 12.4 The following powers are also 
assigned to the Board of Directors: a) merger 
pursuant to the cases provided under articles 
2505 and 2505-bis of the Italian Civil Code, and 
de-merger in the cases in which these rules 
apply; b) the reduction of the capital in the 
event of the withdrawal of one or more 
shareholders; c) the adjustment of the Articles 
of Association to legal provisions. 

12.4 For the performance of certain categories 
of acts or individual businesses, the Board of 
Directors may delegate individual directors, 
and determine the content, limits and methods 
of exercise, where applicable, of such 
delegated powers. In any event, the 
appointment of the person delegated to vote for 
the company at the shareholders’ meetings of 
subsidiaries, and the provision of related 
instructions, must always be resolved by the 
Board of Directors. 

12.4 12.5 For the performance of certain 
categories of acts or individual businesses, the 
Board of Directors may delegate individual 
directors, and determine the content, limits and 
methods of exercise, where applicable, of such 
delegated powers. In any event, the 
appointment of the person delegated to vote for 
the company at the shareholders’ meetings of 
subsidiaries, and the provision of related 
instructions, must always be resolved by the 
Board of Directors. 

Art. 17.5 In order to ensure that non-controlling 
shareholders may elect a standing auditor and 
an alternate auditor, the appointment of the 
Board of Statutory Auditors is based on lists 
presented by shareholders in which the 
candidates are listed in sequential order. The 
list is comprised of two sections: one for 
candidates for the position of standing auditor, 
the other for candidates for the post of alternate 
auditor. 
Lists which have a number of candidates equal 
to or greater than three must also include 
candidates of a different gender, as specified 
in the Shareholders’ Meeting notice of call, so 
as to allow the Board of Statutory Auditors to 
be set up in accordance with the provisions of 
the Articles of Association regarding gender 
equality. 

Art. 17.5 In order to ensure that non-controlling 
shareholders may elect a standing auditor and 
an alternate auditor, the appointment of the 
Board of Statutory Auditors is based on lists 
presented by shareholders in which the 
candidates are listed in sequential order. The 
list is comprised of two sections: one for 
candidates for the position of standing auditor, 
the other for candidates for the post of alternate 
auditor. 
Lists which have a number of candidates equal 
to or greater than three must also include 
candidates of a different gender, as specified 
in the Shareholders’ Meeting notice of call, so 
as to allow the Board of Statutory Auditors to 
be set up in accordance with the provisions of 
the Articles of Association regarding gender 
equality. 
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Only those shareholders with voting rights who, 
separately or together with other shareholders, 
are holders of shares representing at least the 
percentage of share capital established by 
Consob (National Regulatory Body for Italian 
Companies and the Stock Exchange) are 
entitled to submit lists.  
The percent interest required to submit lists of 
candidates for the appointment of the Board of 
Statutory Auditors is specified in the notice of 
call of the Shareholders’ Meeting called to 
resolve on the appointment of said body. 
The holding of this minimum share necessary 
to submit lists is determined having regard to 
the shares which are registered to the 
shareholder on the day in which these lists are 
filed at the company’s registered office. In 
order to prove the ownership of the number of 
shares required to submit lists, the 
shareholders who present or are involved in 
submitting lists, must submit or deliver to the 
registered office a copy of the appropriate 
certificate issued by an authorised 
intermediary pursuant to law, issued within the 
period laid down for the publication of the lists. 
Each shareholder, including shareholders 
belonging to the same group, parties to a 
shareholders' agreement pursuant to article 
122 of Legislative Decree no. 58 dated 24 
February 1998, the entity controlling it, 
subsidiaries and companies subject to joint 
control pursuant to article 93 of Legislative 
Decree no. 58 dated 24 February 1998, may 
not submit or be involved in the submission of, 
either by proxy or trust company, more than 
one list and may not vote for different lists, and 
each candidate can only appear in one list 
under penalty of being declared ineligible. For 
the purposes of the preceding paragraph, 
entities, even those without a corporate status, 
which exercise direct or indirect control 
pursuant to article 93 of Legislative Decree no. 
58 of 24 February 1998 over the shareholder in 
question and all the companies controlled 
directly or indirectly by those entities are 
deemed to belong to the same group. 
In the event of any breach of these provisions, 
no regard shall be had, for the purposes of the 
application of this article, of the position of the 
shareholder in question in relation to none of 
the lists. 
Without prejudice to the incompatibilities 
provided by law, candidates acting as statutory 
auditors in another 5 (five) issuers, or in 
violation of any limits on concurrent positions 

Only those shareholders with voting rights who, 
separately or together with other shareholders, 
are holders of shares representing at least the 
percentage of share capital established by 
Consob (National Regulatory Body for Italian 
Companies and the Stock Exchange) are 
entitled to submit lists.  
The percent interest required to submit lists of 
candidates for the appointment of the Board of 
Statutory Auditors is specified in the notice of 
call of the Shareholders’ Meeting called to 
resolve on the appointment of said body. 
The holding of this minimum share necessary 
to submit lists is determined having regard to 
the shares which are registered to the 
shareholder on the day in which these lists are 
filed at the company’s registered office. In 
order to prove the ownership of the number of 
shares required to submit lists, the 
shareholders who present or are involved in 
submitting lists, must submit or deliver to the 
registered office a copy of the appropriate 
certificate issued by an authorised 
intermediary pursuant to law, issued within the 
period laid down for the publication of the lists. 
Each shareholder, including shareholders 
belonging to the same group, parties to a 
shareholders' agreement pursuant to article 
122 of Legislative Decree no. 58 dated 24 
February 1998, the entity controlling it, 
subsidiaries and companies subject to joint 
control pursuant to article 93 of Legislative 
Decree no. 58 dated 24 February 1998, may 
not submit or be involved in the submission of, 
either by proxy or trust company, more than 
one list and may not vote for different lists, and 
each candidate can only appear in one list 
under penalty of being declared ineligible. For 
the purposes of the preceding paragraph, 
entities, even those without a corporate status, 
which exercise direct or indirect control 
pursuant to article 93 of Legislative Decree no. 
58 of 24 February 1998 over the shareholder in 
question and all the companies controlled 
directly or indirectly by those entities are 
deemed to belong to the same group. 
In the event of any breach of these provisions, 
no regard shall be had, for the purposes of the 
application of this article, of the position of the 
shareholder in question in relation to none of 
the lists. 
Without prejudice to the incompatibilities 
provided by law, candidates acting as statutory 
auditors in another 5 (five) issuers, or in 
violation of any limits on concurrent positions 
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established by applicable provisions of laws or 
regulations, and persons who do not meet the 
personal integrity and professionalism 
requirements established by applicable 
provisions of laws or regulations, cannot be 
included in the lists. Outgoing statutory 
auditors may be re-elected. The lists must be 
filed at the company’s registered office at least 
25 (twenty-five) days prior to the date for the 
Shareholders' Meeting called to resolve on the 
appointment of the control body and made 
available to the public at the registered office, 
on the company’s website and with the other 
means stipulated under applicable legal and 
regulatory provisions at least 21 days prior to 
the Shareholders' Meeting. This shall be 
mentioned in the notice of call. In case only one 
list has been submitted within this period of 25 
(twenty-five) days, or in case there are only 
lists presented by related shareholders 
pursuant to current laws and regulations, lists 
may be submitted up to the third day 
subsequent to this date, unless a different term 
is stipulated under the applicable laws and 
regulations. In this case, the shareholders who 
- individually or jointly - are owners of shares 
representing half of the capital threshold 
previously identified shall be entitled to submit 
lists. 
The following must be filed, along with each 
list, by the deadlines indicated above: i) 
information concerning the identity of the 
shareholders who presented the list and the 
total percent interest held by those 
shareholders; ii) declarations whereby 
individual candidates accept their candidacy 
and attest, under their own responsibility, that 
there are no grounds for them to be considered 
ineligible or disqualified, including with 
reference to the limit on concurrent positions, 
and the satisfaction of the requirements 
established by laws, regulations and the 
Articles of Association for the respective 
positions; iii) a declaration by shareholders 
other than the shareholders who, individually or 
jointly, hold a controlling or relative majority 
interest, attesting to the absence of 
relationships of association, as defined in 
applicable laws and regulations, with such 
shareholders; and iv) the CV of each 
candidate, containing thorough information 
about each candidate’s personal and 
professional characteristics, as well as an 
indication of management and control 
positions filled at other companies. 

established by applicable provisions of laws or 
regulations, and persons who do not meet the 
personal integrity and professionalism 
requirements established by applicable 
provisions of laws or regulations, cannot be 
included in the lists. Outgoing statutory 
auditors may be re-elected. The lists must be 
filed at the company’s registered office at least 
25 (twenty-five) days prior to the date for the 
Shareholders' Meeting called to resolve on the 
appointment of the control body and made 
available to the public at the registered office, 
on the company’s website and with the other 
means stipulated under applicable legal and 
regulatory provisions at least 21 days prior to 
the Shareholders' Meeting. This shall be 
mentioned in the notice of call. In case only one 
list has been submitted within this period of 25 
(twenty-five) days, or in case there are only 
lists presented by related shareholders 
pursuant to current laws and regulations, lists 
may be submitted up to the third day 
subsequent to this date, unless a different term 
is stipulated under the applicable laws and 
regulations. In this case, the shareholders who 
- individually or jointly - are owners of shares 
representing half of the capital threshold 
previously identified shall be entitled to submit 
lists. 
The following must be filed, along with each 
list, by the deadlines indicated above: i) 
information concerning the identity of the 
shareholders who presented the list and the 
total percent interest held by those 
shareholders; ii) declarations whereby 
individual candidates accept their candidacy 
and attest, under their own responsibility, that 
there are no grounds for them to be considered 
ineligible or disqualified, including with 
reference to the limit on concurrent positions, 
and the satisfaction of the requirements 
established by laws, regulations and the 
Articles of Association for the respective 
positions; iii) a declaration by shareholders 
other than the shareholders who, individually or 
jointly, hold a controlling or relative majority 
interest, attesting to the absence of 
relationships of association, as defined in 
applicable laws and regulations, with such 
shareholders; and iv) the CV of each 
candidate, containing thorough information 
about each candidate’s personal and 
professional characteristics, as well as an 
indication of management and control 
positions filled at other companies. 
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Any list that does not meet the above 
requirements shall be deemed not to have 
been filed. 
Statutory Auditors are elected as follows: 
a) two standing Statutory Auditors and one 
alternate Statutory Auditor are drawn from the 
list that obtained the greatest number of votes 
at the Shareholders' Meeting, on the basis of 
the sequential numbering with which they are 
listed in the sections of the list; 
b) the remaining standing Statutory Auditor and 
the other alternate Statutory Auditor are drawn 
from the second list that obtained the greatest 
number of votes at the Shareholders’ Meeting 
and is not associated, directly or indirectly, with 
the list indicated in point a) above and/or with 
the shareholders who submitted or voted for 
the majority list, according to the sequential 
numbering with which they are listed in the 
sections of the list; 
c) in the event of a tie between lists, the list 
submitted by the shareholders with the 
greatest equity interest, or, subordinately, by 
the greatest number of shareholders, will 
prevail; 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) where the Board of Statutory Auditors thus 
constituted does not ensure compliance with 
the provisions of the Articles of Association in 
respect of gender equality, the last candidate 
elected from the majority list shall be replaced 
by the first candidate not elected from the same 
list belonging to the least represented gender 
or, failing this, by the first candidate not elected 
from the successive lists. Where this is not 
possible, the standing member of the least 
represented gender is appointed by the 
Shareholders' Meeting with legal majority, to 
replace the last candidate from the majority list; 
e) where a single list or no list is presented and 
admitted, all the candidates for the positions 
indicated in the list or, respectively, those voted 
by the Shareholders' Meeting shall be elected 
standing and alternate Statutory Auditors, 
provided that these achieve the relative 
majority of votes expressed at the Meeting. All 
this is subject to compliance with the provisions 

Any list that does not meet the above 
requirements shall be deemed not to have 
been filed. 
Statutory Auditors are elected as follows: 
a) two standing Statutory Auditors and one 
alternate Statutory Auditor are drawn from the 
list that obtained the greatest number of votes 
at the Shareholders' Meeting, on the basis of 
the sequential numbering with which they are 
listed in the sections of the list; 
b) the remaining standing Statutory Auditor and 
the other alternate Statutory Auditor are drawn 
from the second list that obtained the greatest 
number of votes at the Shareholders’ Meeting 
and is not associated, directly or indirectly, with 
the list indicated in point a) above and/or with 
the shareholders who submitted or voted for 
the majority list, according to the sequential 
numbering with which they are listed in the 
sections of the list; 
c) in the case of a tie between two or more 
lists that have received the same number of 
votes, runoff voting will be conducted 
between said lists by all shareholders 
entitled to vote and attending the 
Shareholders’ Meeting. The candidates 
from the list which obtains the relative 
majority of the share capital represented at 
the Shareholders’ Meeting will then be 
elected. If this runoff voting also results in 
a tie, the list submitted by the shareholders 
with the greatest equity interest, or, 
subordinately, by the greatest number of 
shareholders, will prevail; 
d) where the Board of Statutory Auditors thus 
constituted does not ensure compliance with 
the provisions of the Articles of Association in 
respect of gender equality, the last candidate 
elected from the majority list shall be replaced 
by the first candidate not elected from the same 
list belonging to the least represented gender 
or, failing this, by the first candidate not elected 
from the successive lists. Where this is not 
possible, the standing member of the least 
represented gender is appointed by the 
Shareholders' Meeting with legal majority, to 
replace the last candidate from the majority list; 
e) where a single list or no list is presented and 
admitted, all the candidates for the positions 
indicated in the list or, respectively, those voted 
by the Shareholders' Meeting shall be elected 
standing and alternate Statutory Auditors, 
provided that these achieve the relative 
majority of votes expressed at the Meeting. All 
this is subject to compliance with the provisions 
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of the Articles of Association in respect of 
gender equality. 
The chair of the Board of Statutory Auditors is 
assumed by the first candidate on the second 
list (where submitted and admitted) that 
obtained the greatest number of votes. 
When the requirements set forth by the law and 
the Articles of Association are not met 
anymore, the Statutory Auditor shall be 
removed from office. 
Where a Statutory Auditor is replaced, the 
alternate Statutory Auditor belonging to the 
same list shall take over. If the replacement 
does not allow compliance with the provisions 
of the Articles of Association on gender 
equality, the Shareholders’ Meeting shall be 
convened as soon as possible in order to 
ensure compliance with these provisions. 
When the Shareholders' Meeting is to appoint 
the standing and/or alternate Statutory 
Auditors needed to make up the Board of 
Statutory Auditors, it shall proceed as follows: 
when it is to replace the Statutory Auditors 
elected in the majority list, the appointment 
comes about on the basis of legal majority 
voting without any constraints connected with 
the lists; when, on the other hand, Statutory 
Auditors elected from the minority list are to be 
replaced, the Shareholders' Meeting replaces 
them by legal majority voting, choosing from 
the candidates indicated in the list to which the 
Statutory Auditor to be replaced belonged, or 
in the minority list which won the second 
highest number of votes. Where the application 
of these procedures does not, for any reason, 
allow the replacement of the Statutory Auditors 
designated by non-controlling shareholders, 
the Shareholders’ Meeting shall proceed on the 
basis of legal majority voting. However, when 
ascertaining the results of this latter vote, the 
votes from shareholders who, according to the 
communication given pursuant to current 
provisions, hold, including indirectly or even 
jointly with other shareholders parties to a 
relevant shareholders’ agreement pursuant to 
article 122 of Legislative Decree no. 58 dated 
24 February 1998, the majority of votes to be 
exercised at the Shareholders’ Meeting, as well 
as shareholders who control, are controlled or 
are subject to joint control by the latter, shall 
not be calculated. The newly-appointed 
Statutory Auditors will cease together with 
those in post. All this is subject to compliance 
with the provisions of the Articles of 
Association in respect of gender equality. 

of the Articles of Association in respect of 
gender equality. 
The chair of the Board of Statutory Auditors is 
assumed by the first candidate on the second 
list (where submitted and admitted) that 
obtained the greatest number of votes. 
When the requirements set forth by the law and 
the Articles of Association are not met 
anymore, the Statutory Auditor shall be 
removed from office. 
Where a Statutory Auditor is replaced, the 
alternate Statutory Auditor belonging to the 
same list shall take over. If the replacement 
does not allow compliance with the provisions 
of the Articles of Association on gender 
equality, the Shareholders’ Meeting shall be 
convened as soon as possible in order to 
ensure compliance with these provisions. 
When the Shareholders' Meeting is to appoint 
the standing and/or alternate Statutory 
Auditors needed to make up the Board of 
Statutory Auditors, it shall proceed as follows: 
when it is to replace the Statutory Auditors 
elected in the majority list, the appointment 
comes about on the basis of legal majority 
voting without any constraints connected with 
the lists; when, on the other hand, Statutory 
Auditors elected from the minority list are to be 
replaced, the Shareholders' Meeting replaces 
them by legal majority voting, choosing from 
the candidates indicated in the list to which the 
Statutory Auditor to be replaced belonged, or 
in the minority list which won the second 
highest number of votes. Where the application 
of these procedures does not, for any reason, 
allow the replacement of the Statutory Auditors 
designated by non-controlling shareholders, 
the Shareholders’ Meeting shall proceed on the 
basis of legal majority voting. However, when 
ascertaining the results of this latter vote, the 
votes from shareholders who, according to the 
communication given pursuant to current 
provisions, hold, including indirectly or even 
jointly with other shareholders parties to a 
relevant shareholders’ agreement pursuant to 
article 122 of Legislative Decree no. 58 dated 
24 February 1998, the majority of votes to be 
exercised at the Shareholders’ Meeting, as well 
as shareholders who control, are controlled or 
are subject to joint control by the latter, shall 
not be calculated. The newly-appointed 
Statutory Auditors will cease together with 
those in post. All this is subject to compliance 
with the provisions of the Articles of 
Association in respect of gender equality. 
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The ordinary Shareholders' Meeting sets the 
annual remuneration due to each Statutory 
Auditor pursuant to the regulations currently in 
force. Statutory Auditors shall also be 
reimbursed, on a lump-sum basis, for the 
expenses incurred in their work. 

The ordinary Shareholders' Meeting sets the 
annual remuneration due to each Statutory 
Auditor pursuant to the regulations currently in 
force. Statutory Auditors shall also be 
reimbursed, on a lump-sum basis, for the 
expenses incurred in their work. 

 
* * * 

 
Dear Shareholders,  
In light of the foregoing, we invite you to approve the following resolution: 
 
“The Shareholders’ Meeting of Banca Sistema S.p.A.,  
 

resolves: 
 

• to approve the amendments to Art. 10.2 of the Articles of Association, as resulting from the new text 
below: 
“Art. 10.2 Current laws and the provisions of these Articles of Association apply to the appointment, 
dismissal and replacement of members of the Board of Directors. The members of the Board of 
Directors are elected using the list system in which a minimum of three and a maximum of eleven 
candidates must be listed in sequential order. The candidate at sequential number “1” of each list 
shall also be the candidate appointed as Chairperson of the Board of Directors. Any shareholder, as 
well as shareholders belonging to the same group, parties to a shareholders’ agreement pursuant to 
article 122 of Legislative Decree no. 58 dated 24 February 1998, the entity controlling it, the entity by 
which it is controlled and the entity subject to joint control pursuant to article 93 of Legislative Decree 
no. 58 dated 24 February 1998, may not present or be involved in the presentation, either by proxy or 
trust company, of more than one list and may not vote on lists other than the one presented. 
Participating, either directly or indirectly, in the indication of applicants present in more than one list 
shall imply that these lists shall be deemed to have not been submitted. For the purposes of the 
preceding subsection, entities, even those without a corporate status, which exercise direct or indirect 
control pursuant to article 93 of Legislative Decree no. 58 of 24 February 1998 over the shareholder 
in question and all the companies controlled directly or indirectly by those entities are deemed to 
belong to the same group. Each candidate may appear in one list, under pain of ineligibility. 
Only those shareholders with voting rights who, separately or together with other shareholders, are 
holders of shares representing at least the percentage of share capital established by the applicable 
legislation in force at the time, are entitled to submit lists. The percent interest required to submit lists 
of candidates for the appointment of the Board of Directors is specified in the notice of call of the 
Shareholders’ Meeting called to resolve on the appointment of said body. The lists must be filed at 
the company’s registered office and at the management company at least 25 (twenty- five) days prior 
to the date planned for the Shareholders’ Meeting called to resolve on the appointment of the 
management body and be made available to the public at the registered office, at the management 
company, on the Company’s website and with the other means stipulated under applicable legal and 
regulatory provisions at least 21 (twenty-one) days prior to the date set for the Shareholders’ Meeting 
on single or first call. The lists indicate which directors are in possession of the requirements of 
independence stipulated by law and these Articles of Association.  
Lists containing three or more candidates must include a number of candidates from the least 
represented gender that ensures respect of the gender balance to the minimum extent required 
by the legislation and regulations in force at the time.  
Each list must contain at least three candidates, of whom at least two are in possession of the 
requirements of independence established by law and the Articles of Association. Moreover, each list 
must include candidates of different genders, including for individual independent candidates, 
according to what is stated in the Shareholders’ Meeting notice of call, so as to enable the Board of 
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Directors to be formed pursuant to the provisions of the Articles of Association regarding gender 
equality.  
The holding of the minimum share necessary to submit lists under this paragraph is determined having 
regard to the shares which are registered to the shareholder on the day in which these lists are filed 
at the company’s registered office. In order to prove ownership of the number of shares required to 
submit lists, shareholders putting forward lists have to submit or send to the registered office a copy 
of the appropriate certificate issued by a legally authorised intermediary proving ownership of the 
number of shares required for the submission of the list issued at least twenty-one days before the 
Shareholders’ Meeting called to approve the appointment of the members of the Board of Directors. 
Each list submitted must include: a) information regarding the shareholders who have presented the 
list and the percentage of shares held; b) the declarations in which each candidate accepts the 
nomination (in the case of candidates positioned at sequential number “1” on each list, they also 
accept the nomination for the position of Chairperson of the Board of Directors) and declare, under 
their own responsibility that there are no causes of ineligibility or incompatibility, and that the 
requirements of professionalism and integrity and any other requirement stipulated under current laws 
and these Articles of Association for undertaking the position are met; c) declarations of independence 
issued pursuant to the applicable provisions of laws, regulations and these Articles of Association; as 
well as d) the CV of each candidate, containing extensive information of the individual’s personal and 
professional characteristics, indicating the management and control positions covered. 
Any list that does not meet the above requirements shall be deemed not to have been filed. Each 
shareholder has the right to vote for one list. Where a vote is made for several lists, the vote shall be 
deemed as not having been cast for any of them. 
The election of the Board of Directors shall take place as follows: 
a) without prejudice to the provisions of subparagraph c) of this paragraph, all directors to be 
appointed, less one, are drawn from the list that obtains the majority of votes (majority list), in the 
sequential order in which they are listed on that same list, and pursuant to art. 10.3 in compliance with 
the minimum number of directors in possession of the independence requirements under art. 10.3 
below; the candidate positioned at sequential number “1” is appointed Chairperson of the company’s 
Board of Directors; 
b) without prejudice to the provisions of subparagraph c) of this paragraph, the last member of 
the Board of Directors is drawn from the minority list that receives the highest number of votes after 
the list referred to in subparagraph a), which is not connected in any way, even indirectly, with that list 
and/or with the shareholders who submitted or voted for the majority list, on the basis of the sequential 
order of that list. That member must be in possession of the independence requirements pursuant to 
art. 10.3 below. To this end, however, lists that do not obtain a percentage of votes equal to at least 
half of that required for the submission of lists, referred to in subsection six of this paragraph, shall 
not be taken into account; 
c) in cases where the minority list that receives the highest number of votes after the list referred 
to in subparagraph a), which is not connected in any way, even indirectly, with that list and/or 
with the shareholders who submitted or voted for the majority list, is submitted by one or more 
shareholders with voting rights who, separately or together with other shareholders, represent 
at least twice the percentage of the share capital established by the applicable legislation in force 
at the time for the submission of lists of candidates for the election of the Board of Directors, 
two directors shall be drawn from that list in the sequential order in which they are listed on that 
same list. In this case, the number of directors to be drawn from the majority list will be 
consequently reduced by one.” 

• to approve the amendments to Articles 5.7 and 10.3, the introduction of the new Art. 12.3 and the new 
numbering of the current Articles 12.3 and 12.4 as 12.4 and 12.5 due to the introduction of the new Art. 
12.3 of the Articles of Association, as resulting from the new text below: 
“Art. 5.7. In departure from paragraph 3 of this article, each share carries two voting rights if the 
following conditions are both satisfied: (a) the share has been held by the same shareholder, by reason 
of a right of entitlement to exercise the voting right (full ownership with voting rights attached or bare 
ownership with voting rights attached or usufruct with voting rights attached), for a continuous period of 
at least twenty-four months; (b) the satisfaction of the condition under point (a) above has been 
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evidenced by continuous entry, for a period of at least twenty-four months, in the special list created 
pursuant to this article (“Special List”) and by receipt of an appropriate communication from the 
intermediary on whose accounts the shares are registered pursuant to laws in force, confirming the 
ownership of the shares, as at the end date of the continuous period of twenty-four months.” 
“10.3 The directors must meet the requirements of professionalism and integrity and any other 
requirement under the regulations in force and these Articles of Association. In addition, a number of 
directors not less than that required by the regulations in force, with rounding up to the nearest whole 
in the case of a fractional number, must meet the independence requirements established in 
regulations in force from time to time, as well as the Code of Conduct to which the company adheres. 
The loss of the requirements for the position will entail dismissal. However, the loss of the above 
independence requirements in relation to a director, notwithstanding the obligation to immediately 
notify the Board of Directors, shall not lead to dismissal if the requirements are still met by the 
remaining minimum number of directors pursuant to regulations in force and these Articles of 
Association. If the candidates elected in the manner described above do not ensure the appointment 
of a number of directors who meet the independence requirements provided for above equal to the 
minimum number established by law and these Articles of Association in relation to the total number 
of directors, the non-independent candidate elected last in sequential order in the majority list, will be 
replaced by the first independent candidate in sequential order not elected from the same list, or, 
failing that, by the first independent candidate in sequential order not elected from the minority list. 
This replacement procedure will be followed until the number of independent directors to be appointed 
is reached. Should this replacement procedure fail to give the result indicated above, 
replacement will be carried out by a resolution of the Shareholders’ Meeting adopted by a 
relative majority, subject to the submission of candidates in possession of the above-
mentioned requirements. 
Without prejudice to compliance with the minimum number of directors in possession of the 
independence requirements as stipulated above, where the candidates elected in the manner 
indicated above in the composition of the Board of Directors do not ensure compliance with the 
provisions of the Articles of Association in relation to gender equality, the candidate of the most 
represented gender elected last in sequential order in the majority list, shall be replaced by the first 
candidate of the least represented gender in sequential order not elected from the same list, or, failing 
this, by the first candidate of the least represented gender in sequential order not elected from the 
minority list. This replacement procedure will be carried out until the Board of Directors is compliant 
with the provisions of the Articles of Association in respect of gender equality. 
In the event of there being only one list that is presented and allowed, all the candidates on this list 
shall be elected, but ensuring the nomination of directors in possession of the independence 
requirements at least in the overall number required under current laws and these Articles of 
Association, and also in compliance with the provisions of the Articles of Association on gender 
equality. Where no list is submitted or allowed, the Shareholders’ Meeting shall resolve according to 
the legal majority without following the procedure referred to above. This is notwithstanding, however, 
different and other provisions provided under mandatory and statutory laws. In any event, there shall 
be compliance with the minimum number of independent directors and with the provisions of the 
Articles of Association on gender equality. 
For the appointment of directors who for whatever reason are not nominated pursuant to the procedures 
given above, the Shareholders’ Meeting shall resolve by legal majority voting so as to ensure that the 
composition of the Board of Directors is compliant with the law and these Articles of Association, and 
also complies with the provisions of the Articles of Association in respect of gender equality.” 
“Art. 12.3 The Board of Directors and the delegated bodies, such as the CEO and/or the Executive 
Committee, promptly report to the Board of Statutory Auditors, at least quarterly and, in any 
event, during meetings of the Board of Directors, on the activities carried out and on the most 
important economic and financial transactions carried out by the company and its subsidiaries; 
in particular, they report on transactions in which they have an interest, either directly or on 
behalf of third parties.” 
“12.4 The following powers are also assigned to the Board of Directors: a) merger pursuant to the cases 
provided under articles 2505 and 2505-bis of the Italian Civil Code, and de-merger in the cases in which 
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these rules apply; b) the reduction of the capital in the event of the withdrawal of one or more 
shareholders; c) the adjustment of the Articles of Association to legal provisions.” 
“12.5 For the performance of certain categories of acts or individual businesses, the Board of Directors 
may delegate individual directors, and determine the content, limits and methods of exercise, where 
applicable, of such delegated powers. In any event, the appointment of the person delegated to vote for 
the company at the shareholders’ meetings of subsidiaries, and the provision of related instructions, 
must always be resolved by the Board of Directors.” 

• to approve the amendments to Art. 17.5 of the Articles of Association, as resulting from the new text 
below: 
“Art. 17.5 In order to ensure that non-controlling shareholders may elect a standing auditor and an 
alternate auditor, the appointment of the Board of Statutory Auditors is based on lists presented by 
shareholders in which the candidates are listed in sequential order. The list is comprised of two 
sections: one for candidates for the position of standing auditor, the other for candidates for the post 
of alternate auditor. 
Lists which have a number of candidates equal to or greater than three must also include candidates 
of a different gender, as specified in the Shareholders’ Meeting notice of call, so as to allow the Board 
of Statutory Auditors to be set up in accordance with the provisions of the Articles of Association 
regarding gender equality. 
Only those shareholders with voting rights who, separately or together with other shareholders, are 
holders of shares representing at least the percentage of share capital established by Consob 
(National Regulatory Body for Italian Companies and the Stock Exchange) are entitled to submit lists.  
The percent interest required to submit lists of candidates for the appointment of the Board of Statutory 
Auditors is specified in the notice of call of the Shareholders’ Meeting called to resolve on the 
appointment of said body. 
The holding of this minimum share necessary to submit lists is determined having regard to the shares 
which are registered to the shareholder on the day in which these lists are filed at the company’s 
registered office. In order to prove the ownership of the number of shares required to submit lists, the 
shareholders who present or are involved in submitting lists, must submit or deliver to the registered 
office a copy of the appropriate certificate issued by an authorised intermediary pursuant to law, issued 
within the period laid down for the publication of the lists. Each shareholder, including shareholders 
belonging to the same group, parties to a shareholders' agreement pursuant to article 122 of 
Legislative Decree no. 58 dated 24 February 1998, the entity controlling it, subsidiaries and companies 
subject to joint control pursuant to article 93 of Legislative Decree no. 58 dated 24 February 1998, 
may not submit or be involved in the submission of, either by proxy or trust company, more than one 
list and may not vote for different lists, and each candidate can only appear in one list under penalty 
of being declared ineligible. For the purposes of the preceding paragraph, entities, even those without 
a corporate status, which exercise direct or indirect control pursuant to article 93 of Legislative Decree 
no. 58 of 24 February 1998 over the shareholder in question and all the companies controlled directly 
or indirectly by those entities are deemed to belong to the same group. 
In the event of any breach of these provisions, no regard shall be had, for the purposes of the 
application of this article, of the position of the shareholder in question in relation to none of the lists. 
Without prejudice to the incompatibilities provided by law, candidates acting as statutory auditors in 
another 5 (five) issuers, or in violation of any limits on concurrent positions established by applicable 
provisions of laws or regulations, and persons who do not meet the personal integrity and 
professionalism requirements established by applicable provisions of laws or regulations, cannot be 
included in the lists. Outgoing statutory auditors may be re-elected. The lists must be filed at the 
company’s registered office at least 25 (twenty-five) days prior to the date for the Shareholders' 
Meeting called to resolve on the appointment of the control body and made available to the public at 
the registered office, on the company’s website and with the other means stipulated under applicable 
legal and regulatory provisions at least 21 days prior to the Shareholders' Meeting. This shall be 
mentioned in the notice of call. In case only one list has been submitted within this period of 25 (twenty-
five) days, or in case there are only lists presented by related shareholders pursuant to current laws 
and regulations, lists may be submitted up to the third day subsequent to this date, unless a different 
term is stipulated under the applicable laws and regulations. In this case, the shareholders who - 
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individually or jointly - are owners of shares representing half of the capital threshold previously 
identified shall be entitled to submit lists. 
The following must be filed, along with each list, by the deadlines indicated above: i) information 
concerning the identity of the shareholders who presented the list and the total percent interest held 
by those shareholders; ii) declarations whereby individual candidates accept their candidacy and 
attest, under their own responsibility, that there are no grounds for them to be considered ineligible or 
disqualified, including with reference to the limit on concurrent positions, and the satisfaction of the 
requirements established by laws, regulations and the Articles of Association for the respective 
positions; iii) a declaration by shareholders other than the shareholders who, individually or jointly, 
hold a controlling or relative majority interest, attesting to the absence of relationships of association, 
as defined in applicable laws and regulations, with such shareholders; and iv) the CV of each 
candidate, containing thorough information about each candidate’s personal and professional 
characteristics, as well as an indication of management and control positions filled at other companies. 
Any list that does not meet the above requirements shall be deemed not to have been filed. 
Statutory Auditors are elected as follows: 
a) two standing Statutory Auditors and one alternate Statutory Auditor are drawn from the list that 
obtained the greatest number of votes at the Shareholders' Meeting, on the basis of the sequential 
numbering with which they are listed in the sections of the list; 
b) the remaining standing Statutory Auditor and the other alternate Statutory Auditor are drawn from 
the second list that obtained the greatest number of votes at the Shareholders’ Meeting and is not 
associated, directly or indirectly, with the list indicated in point a) above and/or with the shareholders 
who submitted or voted for the majority list, according to the sequential numbering with which they are 
listed in the sections of the list; 
c) in the case of a tie between two or more lists that have received the same number of votes, 
runoff voting will be conducted between said lists by all shareholders entitled to vote and 
attending the Shareholders’ Meeting. The candidates from the list which obtains the relative 
majority of the share capital represented at the Shareholders’ Meeting will then be elected. If 
this runoff voting also results in a tie, the list submitted by the shareholders with the greatest equity 
interest, or, subordinately, by the greatest number of shareholders, will prevail; 
d) where the Board of Statutory Auditors thus constituted does not ensure compliance with the 
provisions of the Articles of Association in respect of gender equality, the last candidate elected from 
the majority list shall be replaced by the first candidate not elected from the same list belonging to the 
least represented gender or, failing this, by the first candidate not elected from the successive lists. 
Where this is not possible, the standing member of the least represented gender is appointed by the 
Shareholders' Meeting with legal majority, to replace the last candidate from the majority list; 
e) where a single list or no list is presented and admitted, all the candidates for the positions indicated 
in the list or, respectively, those voted by the Shareholders' Meeting shall be elected standing and 
alternate Statutory Auditors, provided that these achieve the relative majority of votes expressed at 
the Meeting. All this is subject to compliance with the provisions of the Articles of Association in respect 
of gender equality. 
The chair of the Board of Statutory Auditors is assumed by the first candidate on the second list (where 
submitted and admitted) that obtained the greatest number of votes. 
When the requirements set forth by the law and the Articles of Association are not met anymore, the 
Statutory Auditor shall be removed from office. 
Where a Statutory Auditor is replaced, the alternate Statutory Auditor belonging to the same list shall 
take over. If the replacement does not allow compliance with the provisions of the Articles of 
Association on gender equality, the Shareholders’ Meeting shall be convened as soon as possible in 
order to ensure compliance with these provisions. 
When the Shareholders' Meeting is to appoint the standing and/or alternate Statutory Auditors needed 
to make up the Board of Statutory Auditors, it shall proceed as follows: when it is to replace the 
Statutory Auditors elected in the majority list, the appointment comes about on the basis of legal 
majority voting without any constraints connected with the lists; when, on the other hand, Statutory 
Auditors elected from the minority list are to be replaced, the Shareholders' Meeting replaces them by 
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legal majority voting, choosing from the candidates indicated in the list to which the Statutory Auditor 
to be replaced belonged, or in the minority list which won the second highest number of votes. Where 
the application of these procedures does not, for any reason, allow the replacement of the Statutory 
Auditors designated by non-controlling shareholders, the Shareholders’ Meeting shall proceed on the 
basis of legal majority voting. However, when ascertaining the results of this latter vote, the votes from 
shareholders who, according to the communication given pursuant to current provisions, hold, 
including indirectly or even jointly with other shareholders parties to a relevant shareholders’ 
agreement pursuant to article 122 of Legislative Decree no. 58 dated 24 February 1998, the majority 
of votes to be exercised at the Shareholders’ Meeting, as well as shareholders who control, are 
controlled or are subject to joint control by the latter, shall not be calculated. The newly-appointed 
Statutory Auditors will cease together with those in post. All this is subject to compliance with the 
provisions of the Articles of Association in respect of gender equality. 
The ordinary Shareholders' Meeting sets the annual remuneration due to each Statutory Auditor 
pursuant to the regulations currently in force. Statutory Auditors shall also be reimbursed, on a lump-
sum basis, for the expenses incurred in their work.” 

• to grant the Chairperson and the CEO, also separately, the powers necessary to: (i) accept or make any 
changes or additions (provided that such changes do not modify the essential substance of the 
resolutions) that may be required for the resolutions to be filed at the Companies’ Register; (ii) file and 
register these, pursuant to laws in force, with explicit advance approval and ratification of the resolutions 
adopted and the text of the Articles of Association, as amended above”. 
 
Milan, 27 October 2020 
 

        On behalf of the Board of Directors 
                  Ms. Luitgard Spögler 

Chairperson of the Board of Directors 
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